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Ita gmt < gara ,;ài-' tiro, a segno al 
ohitìse dòttenioa: «pletjdìdomenta con :la 
pressnzftjdei; reali,, uba furono aoclama-
tismmV istìa iwi^Maa folla. ft3BÌ?'lenta, 
aito apatlaoolo, e oqn le premiazioni ai ' 
y i l i t ì l t ó r i i : ; • • •• ; ' • • ' ••• ^':."'\[ ' ' " ' i , •"' ' 

it'patté Tamof propi'ió naKionàle olie 
ottenne î̂ legna sodaisfaajoiie,, e9^end9,' 
i tr«: oampioni delitìrp,.tt(ttl Ualianii la 
gara recente, fu ortmeibeu; dìsas ; l'on., 
Otiapi nel aao discorsi?, viiia>pfOBft/e« 
ftbe,» pbioW'oltre una prova delle armi, 
é a^farm.:: un; segno eli: pat^e e di a-
mom.fra'l<i noslrd eJeaittie^Mio'ni.. 

Infatti guai imaggloreisignifloatoipo»; 
TitiiiàV''prUi'!dl '̂̂ tiellii'idèU''tt«eogliéàza 
djas'él)ÌtórO^'tóStè'a*;E6mW''l';^ii'at)^ 

OttillfWono fem^iS^gna,?, , • 1.V , ; . - ! ' • " ! . " 

É Btoiatootesta; una ben fortunata 
odOa'altme di ;próV«ré. agli ospitî ; graditi 
aM'1ì''<jtfòrè!'dàÌ popolò italiàà'ó' fe' »<>•; 
bile; ei.géneKWo'é.ot' egli, anifi;invero 
Ja.f'FMneiaiiidi!,affetto ..tatto fraterno, 
mBnUe'lawitìlSgionevàei iriooidi.vive, e 
palpita in fesso ''visiltlUnente |a forte-
melile. ' '_̂ ;'' ''•:"'/•']'',] '^'' "'" '"\ ' ' 

- .,if)a;,àatito .loro,, i :franceai'hanao' pp-
tntOi consin«éraj- iieì̂ migliar,mpdg, gasili ; 
9 guanti» sieno i ) legami) indisaoiubiU' 
otelsgaàt) (ims)' il popolo italiano al 
B̂ o Eià̂ '.e 'isotìe ma f^ro'qtìàntó àfletmò: 
lo'a|s^O,,iCi;i^pf':pèj)' óennatò;,sap "di-: 
soorBO,ieteeRé le istituzioni ohe oi.t g-
go'nOj propizie n fot-marsUt ogni mino 
il.fì,':èoltta1ol ''fi H ogni' éoldalo %m oH-

tixdmól "': ' ;. ' • • " • " ' ' ' '' • 

Par .tal l'odo l'Italia dirapstra so 
leimemente a' nipado, ,Qk';.élla é lien 
degiia della'li berti olle gode e dai for­
tunosi deatiiii "ohe l'attendóiio. ': 

e ircDmi 
C R I S P I 

pai fl franco-tedesco. 

. Uji qQlloquia' con Biérriirk 

Scrivono da Parigi in datalS coir. 
aIlK-'8&zéìUa''Pifetóbntèse.'' '•;•:-»"•••'• 

'fiayPai'a? dì';ijue3t'óggi jjubbUoa' il 
seguent?. j;el.egriinjn).a. da";Jtloinà i .Vai 
,av l̂;6iriprodpUp fliia opmunjoàisiojie. pub-
,b(ÌP|ita,...dai., iS«(̂ afe , a proposito degli 
sforzî  fatti dall'on. Crispi, per renderà i 
intermediario fî a la ftanóia e la Qer-
, maiiia 'allo soojiò di,' àtabilitè ,ùn "oom-
promós'30 ii'àn'óò-.tè'iìesOp aullà' .baàe dì 
perJe cphòeasìùfl.i''dà'stabilirsi. '. 

' ' 'Siooopi, vói nbri''av îfe' àdòompaguàto ; 
la iip'roattzidnè 'd/'quWta òàUìiàìMàione ' 
'3a óbniinentof.iò ''qtèaooìiè vài siète'pooo ì 
riisposli^i prestar fede'aijuéstà' 'vSóe.i 
'.•Eppure quaVòtóòòsa'dl'véro'iu'iiueataì 
vOé'e Vi è. Se l'òh.' CHbpì''n6n potrà; 
raggiungere il suo scopo, ciò oohdimenp 
fi''óérib ótie égli a'^uèstp sóojjo "inira,' 
0 iiòn'da oggi solò. , 

'„ Bicbnóiliarè là Francia ooUa Ger-
injinià fii ae^ìjrS ' il sógno del primo 
miniató"'ài'tJiàbe'ttó^ ' ' " 
ySón ai Sa cèrto dimenticato il viag­

gio otìe'̂ Òr'i'spV,'stlorà'grésidaii te 'della 
Camera dèi 'd'óptila'ti,' ha' fatto à'Berlino 
lietlà/fj ii.'n()aiidò,in CrerHÌaàìà; l'atìiao 
di Statò ilàiiàuÓ -passò' pei' 'Fari'gi,'ove 
si .férmo itìiigainenté'S'pat'14 à.iiingo con 
Eiuilb'QVràì-diii'è' (Jàiuli'etiài àrquale pto-
p̂ÓBÓ di intendersi é'óii'Biàin'artt'. Gìrardin 
e Gamtì^tfà.àyóeu'àrono s'enzà éàilàeione 
il Qoiisigii'ó"di''Ct'ispi;','•'• "•'"•' '"'li' • 
' — Io;noii' ììoip^ridó di msgì'w -ebe 

tràttare'.oplià ' Gàî ipàiiia ;i — 'avrebbe 
.ri'sfaófltó'Gàiibetià. ' •"' •• '• >.''̂ r 

,'feivatò'à'Berlino, Orispi eipose 

à Bi«mark tutte le ragioni Che militnvaiio 
jn'fworè di. uà riavvloinamento fra 
iu Garmsnìà, S là PràBoià. 
: „ ..fiismàrlc. l'aaóoltfi atteiitatóBnté, ma 
hon'ne' fa convinto. Ri'apo f̂ olia il.Go-
J»erno tedesco a quello .francese, noH si 
ìróvavàtto punto i nella 'slinazione di 
î.nBtiflpare àgli pcoh! dilla due nazioni 

roppoptunità di ,aàprifliat 'npoessitàti da 
(in. tale riavvioinamento, e ,che egli cre­
deva di non poter impegnare la politica 
deirimpèrb a questo scopo quaiunque 
à-vesse poiiìto easèrè là alia Idea per-
BOtiale.a questo, proposito. 
1 ,'„:Da questtepooa molti anni sono 
pasaati. MaOrlspi è sempra più convinto 
Sèlla '̂jiòsaib'iiità e dell'opportunità di 
una.ficònciliàziphe fra là'Francia e la 
Germania, opnoiliazione ohe nsaicnrereb-
ne la pace europea, 
\ j''Divenato pteatdente dei ministri,, 
Crispi ebbe pon Bismarlc quei oollu^m 
.che sapete. 
! „ l» questi colloqui si é parlato ed 
a lungo di questa questione, Crispi ha 
fatto'di più.'.L'imperatore Guglielmo 
esaendo venato à Soma per rendere la 
fviaita. S(4 Uàibarto, Cciapì ha deciso il 
R̂e .d'Italia a parlare ,di questo suo 

iprogetto al giovane imperatore. Io ho 
poi da fónte oertissìina ohe dopo il ri­
tiro di Blamark *i' fu sóambio di idee 
aipropoaitQjdi: un, oompronieaso franco-
tedesco fra Caprivi e rambascialore ita­
liana 'De liaunay, Il presidente del 
Coijsiglio [(aliano sarà in questi tenia-
di oonoiliazione più fortunato , nell'av­
venire! di, .quelip che npn tb sia stato 
&tionì' '; •' • . . . • . , ' . • . , . • • 

'';,̂ ''Io l'ignbro, tanto più panaaiidp, che 
in (riateria 'òpaì delicata lo soettìbismo 
è .ragÌpnj!»òle.,.Ma.mi; parve •interessante' 
segnalare a l vostro p!it«o.lt!,smo ilipmi-
nato questa'̂  oiirioaa'attitudine da parte 
d'un'ubino !di Stato le oui oòntraddizioni 
(?), apparenti b'i'èàU,.haiìnb prodotto! 
su Idi 4'fl?renti'giudizi in .Europa..» 

La ridiiàone della ferma militare 

É una questione ohe preoboupa oggi 
non solo l'Italia, ma anche ià Germa­
nia,' dove il ministro , della guerra ha 
promesso di .occuparsi della -questione; 

Il 'bongressp'radicale ha' — Com'è 
noto ~ deliberato di proporre la ferma 
à 18 mesi per la fautorià,'e diminuirla 
di un anno'per le'altre armi. ' -i 1: 

A ohi ha trovata sballata 1'idea del 
partito'radicale,' ha risposto; l'alti-o 
ieri la ooramissìòne parlamentare; sulla 
'leva pei inali nell'anno 1870; 

Sopra nove eommissari, cinque,, e 
Cibè:'lBVÌti, Iiuoifero, ITranceschini, Pa-

• ronoiili" e Sprovieri non vollero diac'u-
' tele la questione per'semplice ragione 
dibpportunità; quattro invece sostennero 
la riduzione della ferma, cioè; Marselli 
Méi'azèii,'Arbib a Pozzolini. 
'• Sr'odti ohe il Marselli a ilPozzoliai 
sono due generali, e a presidente della 
Pomìniasione venne 'nominato il-Pozzo-

"lini'stesso:'' • •''; -;• !̂;'•-
' 'Su questa questione della ferma, un 
ufficiale ' superiore dell'esercito in ritiro 
scihe U Messaggero, 

Dà diversi' giorni si disonte andente-
mente,' apeoialmenta fra militarij ed- ex 
militari, se è possibile 0 noi accorciare 

'la ferma militare, ê da alijunisi;aostiene 
ohe per insegnare al coscritto,'oltre la 

• diaoiplina; 'il tiro, le • isanovre; teorie, 
eoe.;-anche le lezioni Ai morale^ della 
leggi prikoìpali dallo Sialo, di sori-
nere, di leggere a via dicendo, occorra 
Un'tèmpo maggiore. 

' •A.'iqnostiitaliva cui fanno eoo tutti 

i opaidetti liberali cliehan|b una gamba 
al Vaticana a l'ftltpt àl.j^nirinale, bi­
sógna rispondere ó!ibis8:[Ìaiegge;9Hl 
r Istruzione : òbblig-àtorià,: Javace di dor* 
mire sonni ^iàa^df;;i(Obine|'ha dòrtnito 
fino ad oggi ;la'Je|ge8iiV{tìrp a .segno), 
fosse messa iniptàftóa.;!,itti setioe tolta 
i'adioalmentb dalla: maijì lei prati, i co­
scritti all'età'di 20 anni éì troverebbero 
già istruiti bella móréfej hella storia, 
ed anche saprefiljarb leggero e sórivefa. 

Conseguentementeaiipbtrebbé in que­
sto modo abbreviare BDi'antto almeno 
nella ferma a riapatJàiata parecchi ml-
lioni/oho, ^potir^bberb'essere spesi in 
parte per. 1' istrazione.;.bbbligatórìa, in 
spocifl nelle ;C«mpigflej.. (óve regna . pa-, 
drone l'oBoùrantismó.'-.'?^ ' 

PàBLil|lÌÌiàZiÌÌl.E 
. ; OA|tIlBA'.Ml ;D|lPtITM:i 

/ - : 'Seduta'dei-19.', ' 

, ;Presi&Uzia''BiMoHBRt. • 

L'ordine del giorno; Veoà la prima 
iattura della proposta Imbriani per 
l'inolilèsià'pàrlàinèBiBreaull'iJtóministra-
ziohe'dei tabacohi; ' ' 

Irobriànii dimpstra la necessità e là 
oonteiiiebzg' "dell'lnéhiesta, onde pro­
póne che'èssa aia deferita alla Commis­
sione generale del :bilancin. 

Plbbahb didb. bile nella delicata que­
stione dei òpntraitlj telativi ai tabacchi -
non trattasi''glà''di vedére ae lo Stato 
abbia guadiignàtp:'Q:»pBrdutp, ma di ve-i 
dorè invece se lo Stàtpi medesimo: siasi 
mantenuto nei limiti: della strettii le­
galità,'"' ••' - .'' '-«%.-.' 
, li'onor. Lucca dica:: cha il Governo 
ha violata la legge del lS8'7. 

Pantano oonaente ;'pìetiàjn'ente nelle' 
proposte del collega'Itab'nftbi. 

ii'onor. Seismit Doda-piportaBdosi 
alle spiegazioni già datb'.il 'a: maggio 
insiste nell'affarfflareòhe la legalità fa 
rispettata, ohe favoritìamì non vi furono, 
che gli interessi dall'erarip furono: ri-
goroBpimente tutelati. . ' , ' 

ijùànio alla legalità oaaervà ohe "la' 
legge da facoltà al ministro di adottare 
il,sistèma di aste e quellb d'acquisti 
diretti. É quest'ultimo slatemà 6 'am­
messo, purché le compera sièttb ' tàtte 
sui mercati di produzione ed in case 
intervengano i funzionari' deiràmmiiii' 
strazipnè, .Ora a ciò ir'Mlbistero'si ò 
scrupoiosamente attenuto e la corte 
dei conti in data 16 aettembre appro­
vava .senza osservazioni iV contratto. 

;̂ on fuvvi favoritiamo poiché altre 
offerte delle quali il minislrp da co­
municazione non erano oduorete, ma 
'vaghe. Dimostra poi ohe,anche dal 
punto .di .vista comaiereiala l'interesse 
dell'erario fu tutelato poiché si otten­
nero i vantaggi ohe noìi' si 'sarebbero 
avuti col' sistema delle aste mandando 
diraitaaionte i funzionari sui mercati 
esteri per; fate acquisti. ,. ..: 

Le sue:aiÌ6rroaziuni, .aggiunge il mi­
nistro, saranno confermate dai risultati 
deiribobie.3ta ch'egli,' prevenendo la pro­
posta' fbrm»le di Imbriani, aveva- accet­
talo e ohe non ha dìftiooltà, perchè cosi 
si potrà soileoitamente fare luce,: e ohe 

jsifi deferita alla giunta generale del bi­
lancio. 

Prinetti combatto la proposta ohe sia 
deferita l'inchiesta alla giunta generale 
del bilancio. 
Bonghi presenta una. proposta perchè 
la Camera non passi alla .seconda let­
tura della proposta Imbriani. 
Cavalletto consente con Bonghi. 

Pantano vuole ohe la proposia d'ia-
ohieata faccia il suo corso, 

Di Sondonato combatte la proposta 
:BoUghì. ,. , . .,, 

'Crispi dice ohe iljlinisterò ai rimette 
alla Camera e dichiara che si asterrà 

'dal voto. 
; ;Imi)riàni insiste nella sua proposta 

, !, .Si:mBtte:ai voli la pioppsta Bonghi 
per. alzata._e seiJuta.,È approvata e l'in 
chiesta quindi viene respinta, 

Riprandesi 'qnindi' la ' discussio­
ne de! bilancio dell'istrazione, pubblica 
e parlano Gabelli, e Soiaoclii, ,' 

. .gi Java, la seduta alle 7. 

m IVAÎ I'A 

Nessuna liilerWstó fra Carnài a Umbarto. 
' I! CapVten Friinoassa, giornale uf­
ficioso, smentisce la notizia dell'Inter­
vista ira ii presidente dalia rapKhblloa 
francese, Carnot, e Re •Uttìbertb. , ' : 

La vsrienza Imbriani lilarselli: 

,: I generali Goyrnet e lìipoWi chiesero 
,Ì9piegBzionl all'lmbriani delle parole dót­
te l'altro giorno alla Camera..; Glion. 
pavallofti e Bovio, a nome di Imbriani, 
risposero confermando le dichiarazioni 
tatto in piena sedata alla Camera dal 
ilo» rappresentato. .Aifermarpno ohe 
ImbriaBi non ' aveva intenzione di of-
ifendere, ma ohe essendo state fatte delle 
bssorvazioni di carattere politipo rispose 
(con apprezzamenti politici... 

(-'ibdennlià ai dapuiatì. 
! .Merooledi prossimo alla Camera, ver(*à 
Jsvalta la. proposta presentata dali'on. 
jCavallptti per l'indennità ai deputati." 
j llortl di Homa. 

; L'JSseroito, a proposito della oadiita 
di aloani metri di muro nella cinta di 
JEoma, dice ohe il Ministro della guerra, 
Jinoàrioó una Commissioas di fare op-
ìportune indagini. Pel resto tutte le voci 
loiroa la; consistenza dei torti di. Roma 
iBOno sempliói fantasiCj avendo i ;forti: 
resistito alle prove più formali econ-
jvlncentl. 

I tiloli di Ositit!) pubblios. 
Si smentisce assolutamente qualsiasi 

i'alsifioiizione di titoli di Debito pubbiioo. 
ìTrattasi unicamente di falsìfioaisìpne.di 
quietanze, di cedole commessa a Firenze, 
: iin Riforma racconta chele malver 
.sazioni alla Tesoreria pcovinoiaìe di Fi-> 
;renze,: avvennero nel modo ohesogue; 
;dl «ooordb tra un;impl9gato della Oirer,; 
izioae del Debito pubblico e due cassieri 
ideila Tesoreria provinciale,'si tìsaossero 
idue volte alcuni seméetrì di, rendita nu-
iminaliva, per oiroa lire 59,001), dopoché 
erano già stali riscossi dal vero pos-
;8essore. 

Soopertn il pugnraonto duplicato nelle 
operazioni della revisione, mandossi a-
Firenze un iapettore, ohe accertò la 
frode. Un impiegato della Direzione e 
un Cassiere furono arrestati, l'altro oas- • 
siere si è suicidato a Ponlassieve. ,, 

li Governo prase la misure occorrenti, 
per assicurare il ricupero delle somme j 
del resto trattasi di falaiflcazìone di do-: 
oumenti d'ufficio, cha hanno neasuna re­
lazione col pubbiioo, né interessano-il 
movimauto della rendita.'; 

« L'inipiogato della Direzione dal De­
bito pubtioo arrestato, chiamasi Mana-
sohi ed è accusato di falsificazione di 
atti pubblici.» 

Pel moildpollo dei fiammiferi. 
l\ Wtwfulla conferma là notizia che 

al Ministero delle finanze si studi la 
qoBstipne dal monopolio dei fiammiferi ; 
ma il progetto ai presenterà dopo le 
elpzioni generali. 

Par migliorare i nastri sigari. 

; Il Ministero della flnauze, on. Doda 
assumerà in servizio, alcuni oapifabbrioa, 
stranieri per migliorare la oonfazione 
del nostri sigari. 

COSE P'AFBtOA 
La si8lenia?ìiina del Tigre. 

Telegrafano da Maaaaua che il 17 
core, ad Adigana, Mesoiasoia fu. inse­
diato da ras Mangascià, a nome di Me-
neliok governatore della zona di ter­
reno ohe va da Adua sino al .Mareb. 
La cerimonia fu imponente. Mangasoià 
alla presenza di Aatonelli, dì Salimbeni 
e degli ufficiali italiani di scorta, giurò 
sulla croca e sul vangelo che non avrebbe 
mai fatto nulla per turbare la pace 
coU'Italia e ohe avrebbe rispettato 
quanto fu stabilito dal Negus. Fa su­
bito pubblicato un edìito che annun­
ciava l'inaandiamonto di Mesoiasoia ed 
il completo accordo cogli italiani, con­
servandosi circa i confini, l'attuale stato 
di fatto dal Mareb a Belosa. 
, Salimbeni, parte a raggiungere Me-
neliok con g«(da, portatori e scorte d'o­
nore fornitegli da Mangeacià, Là siste­

mazione politioa del iigràipttó àonsìàB'' 
rarst ootBé'sn:fitlo ;00mpintp.ji;;':;t,i;;:̂ i;'ì; 

Ras Alala gegnlva^:fMangasoiàìiispij; 
lui à entrato in Aaaà-mtfaóB^éi8t^t,V^^ 
te al collòquio tra Màngàgolà; Antpnetli 
e.Salimbeni.', >'•"•••' ^•^••H'i'tì'-Jbfy^tkir 

, '. : AI^IL,' iBSII'KlIW'S'.rlS 

Le idea dominanti à;CìàH^r;;:J;! 
Una lettera da Berlino piibbpàtà ; 

nella Polilisohe VorTespondamMi yieOf^ 
u« di ieri sera, riportandoJanotiilft; del' 
Times, circa il riavvioinàinentoprogettài:; 
to deilà Russia; alla GermaniB, :ébal .ifÌBB- ; 
Bumé le idee dotninantinei'iòireallvdi-'-
plomatioi di'Berlino ! là Oeriaftnià ohe ; 
mantiene inoroilabilmente la tÉplipe 
alleanza, risultante; dal Pbmanb,<aìabra ; 
alia pace non-pad «onohladera ttràttatii: 
con altri stati ohei unitamente! àUeidqp.i 
altre potenze alleate. Sé la:Ruaàìa>'srp>; 
lesse aopoatarslàlla Germania dbvtiebbe 
rondérsi' oontó' ohe jla'ijfinùaaiaaiioii,; 
:potrebb6' boncludera pBttÌ!:-:oh8,»-:eòmaf: 
'parte della Ittipliòb :alleanza:Kbib ae»! 
significherebbe ; • mliÉazibniftdell'iAtìijàle;' ' 
"ggroppamento delle potenze, inÈ>:ao*f 
cessione delift Russia ::aìla;lega:idéllà(: 
.pace,.,-' .- .-; ,- -'i':;,!-.:;"' :':!;,:%rf,',:;,.';"' 

Uiif^iprbposfa di notafiiOraijaiwil.-' :; 
Si è oogtitnila:a:P.arigi (»na,Óo.mmì.̂ -r 

sione di notabili,,obmmerfliaaiiàt.Pà-. 
rigi per andare a, protostaréf. prea8ù:;it| 
Governo contro,ia debolezza.;e;};,ine^is.; 
pacità della polizia, cbe,:f..hbn,.sflf̂ o îa, 
soopriredeiitti oomplntidiple.npi,gibìtì(),;: 
a vista di tutta Rarl^,;; >::^^,l.,,-'i:iS'y. 

Oltre l'assasainlp d»,. .Maria;;ìQagiibli;. 
olio'sCoondp ógni ;probabililà ri^àÌTà, 
impunito,.si denunziib già, ;,un furttf:àl' 
centomila lire, commesso poh i.àingófàre. ; 
audacia al Mihiatero dèileflioanze, :;;.;:,; 

: La piroolara ,del .ootnilatp.;.p,¥oijip,tpré, 
termina proponendo' di.vRdpttsre^;i|brBe; : 
motto d'ordine qaeete ',;p:irp|e '• f .MeBO; > 
politica e più poteiet.:» ; ,'̂ i,i;if „-;}.:,„%;; 

fi pi'inoipe Blèitìàrbk e atta tnojjHà : 
Londra 19, ;---;fif/«)jrf«»;rfI.iia;da-jfiir-' 

lino: Si assiaara .pbe ,il ,,prj>ioÌpfce ia,; 
prinoipesaa di Bismatck; verrebbero 'in 
Inghilterra alia metà di giugno, ;;...,,. 

BàUià MliGi 
l ìA t l àànn , i9 maggio, • 

A proposito di una vittoria 
Qu'i in pàese'è sóggétlp ii cbutiàu» 

cronaca la .vittoria rìportata.dai nòstro ;: 
Ooraune contro la Prp'?inpia.;L'ppm.ìbne 
pubblica assennata, ed imp8pz(à]e;,giii'. 
dica, se loda l'operato ;ràglóneypl(i;, ed, 
energico nella vertama àella .Miiffèf^ 
Comunali, • ciò ad onore del partito bpè- ; 
raio, liberale, - sevèramente gindica là . 
parte presa in quella., dal fóÓpipàeSatib. ; 
03v; Milane,se membro delle. Giunta : 
Prov. amministraiiva, 

.Nel darvi la relazióne del fa,ttp 'seflisa 
oltrepassare la' strétta oàroKià della 
verità, virtù innata .negli onesti, e tutta 
propria di chi ha l'onore di oorrispon-. 
dere col l'accreditato vòstro giornale, 
intendo confondere, quei obniprpvinoiali 
che Bconsideratàraentè règàla'rónb la 
taccia d'ingrato al paese dì Latisana 
per aver dato il baa: servito da Sonai, 
glìere provinciale al oav. Miianese e, no­
minato a di lui sostituzione l'Illustris­
simo cav Federico. ValeotiBis. 

Ecco il fatto: 
Con contratto, il Comune di Latisana 

si era obbligato di pagare alla provincia 
conoessionaria della. ferrovia L. .3000 a 
datare dall'apertura dell'esercizio,; e L.: 
500 in più dopo costrutto il pónte sul 
Tagliamento. . \-

Nel diactttere Jl bìlanoio' preventivo 
1890 a proposta del Consigliera; avv: 
Tavani, soli oontrarlilWìlanese-.e:pofn- ; 
pagni, ai decise di ritardare, 1], paga­
mento della I rata iino à òhe,la 'pro­
vincia non àvesàè dato il aerViiib di pic­
cola Velocità: •'; ; i!;,i - ,,v 

La provinoiar visto che ; non sì pa­
gava, domandò alla Giuut». Prov..ammi- , 
nistrativa l'emissione di mandato d'iif-
iicio.a oariop del Comune di Latiaanài 
che fa accordato oon delibera 3 génnàia 
1890. ' '- < ' • : " 
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dontro Iole provvedimento il Prosin 
dacóàvv. Virgilio Tavanl riboi'se al 
Govèrno del Re, dimostrando che fino 
« lauto |8 Provitioia.e^perrésell«via.; 

"ijitìti. Vuiiota non iaik anèfo; il: sérviàioì 
liètWa veloisitAj'ìl'iiiiS mtète^ftntfr al 
• |)Kosév unii :'fll\^Jut«ltó4i^;i^eH6TeÌ6P-: 
vttòol e:.bhjÀJ-#i»tìcli^td) » 'wi t ra t to : 
bìtftt«r«l«,iiSiSP#frSl»«'?)ft^fi^i>ioia'' 

; dltoitwiacMAtó: bitits'ldlìaft^ 
autoHl;;Ma{rwoi jirimit'di^WohiedéWtt^ 
resedttzlaae^*;.jìiitt? :;del; Ooniarie. ^ 
JS8Ì|lii(ÌllU<Hl6!gltó!4i Stato, qfteati Oùn 
lungo'>d-^làbór«ià;pr8r^:3'tf'*ragioiie 
al Cdtìijn&óori" JéliberatS É l 1890:; 
'•'tóitittt? n "MÌÌÌIBÌÌ^IJ-tìell'lhlernOit.aua' 
Maestà; ctìD iiflebròSo; IO acrile iSflO 
antìtiili^àHi ttólibMaa gentìaio 1890 

• dcll4'!Giutit»'tÌ'('»v;:'ahiwinÌBt*ativà; e • ^ 
', :In*«egnilo5'é -aio il, nbstràiGotnttne; 

; don)iindò:à!lttÌFrovinolftt la Te?W(itìZltìae 
ìtt DaSiift ; della sokm i; fotraatameate pa • 
gaia. liW,:fttìyino^ 'aveva 
intei»lbife;Mì irtiìWfétejàisOàttaìgliò di 
Statd Si«ioiii;Pait8!;to^ 
ilf.idr^Slndawi:; MBgsttiDgentfr^ nota ri • 
apóié} afe i^àèj rìÓMiS'JiiJo a : ; effetto 
di BOspètiderèil'tìBÈUzittae^dal Beowto 
Beali'wwsftóndandi) :a(l,nn rìòorso in 
Cassazlotte:!', adìinststiita pel .ritnborso. 
Né àvendòlusltìSattttàliij: la;;Provinoia a 
ooiistan'di)0àfi6>n4a;S '̂iol f»r|o, lo stesso: 
Prosi ad aoa'ai&iWlaéill'bnorèvole Pre­
fetto ;;priQliSTJiiaWe. taptìresentanae del 
MlniataroMalMiìierno inoariosto, delle: 
esBottssijitetóli&Bàiéfletìreto, promuova; 
dsliatijQiuiitlit Provi {Amminiatrutiva ; 
biatìdirtoìoàaitiyi); di; rinibbrsp contro la 

, V P i ' t t y » t l e ! a ' ' ; f v ; ; & ' - ' ' - V : ; :-••• ••',•..;?:•••.>:.;•'•• 

:i^bisloae;'amarà' dsvvero^gàrvqtìeil'p-
nbravólé .Ctìàsèsao ohe si ohiamà Q-ianta 
PrbVi'AmmiaistralIvaìmasalì inghiotti 
pure; in "santa pace fttÒBliiisàìnónte pen 

; sanàò ohaa ohi lìi,nia!e:ina(jaibe..i.. jl 
' \ r i » f t d ì 8 t o l , ; , :•••- / . , •'""•;;••>,• 

Il Cownae ' di Latjsaoa : non aveva 
intenlsione di ingatìnarela Provincia di 
una .rata, «^ mai.ei.era riflnlatO al 
pagatnento j bensì avveMiva coti diverse 
nota di ritardarlo 'gi»»t/ai: .òuilVratto • « 
coma di ragióne iafitaaiall'vattntt^ipne 
completa ' dall'éséroìssio. Quali • motivi 
aduìiijuelnfltìjseró' là.sulloìiata Giunta 
al deliberato deldttBgeiinttio 1890(?) Bi-
aogaà clii6dei!li " all̂  iuflaeiite mèmbro di 
quella, oav. Andrea ; Milanése: oh •, come 
ai dice ebba a ' dicKiararè immorale ? il 
prooodorede! Gòmulie diLatiaana l;Ban 
a ragibne i perchè Latisaria puri; doveva; 
perinétl;ersi il lusso idi pagare :per ^ó 
anni t . 3600 ; all'alino; lanìti .'per'tìeni: 
ooB BBrrozi!oiii-:Bo|o"dt! li IliaiaBBtf questi 
batìtando ai ;BeryìzÌo;'clel V ; . benemerito 
oavalìere.̂  Sarebbe; statò aito eminen­
temente fflprajeil'f I S;;- V :' 

MB:ibrae ahe;! idejtamirdi sana : ino­
rale ,rìteaerr :si;Bdebbtìitó, ,i favoritiaini,. 
l'impiego: del*pBbblioa denaro in: inu­
tili ed , inoonsalta'i spese, E di questi 
fatti è zeppaTla;atoria:poIitioo: ammi­
nistrativa dMiaiisana e gioverà accen­
narne un pochi ad edificazione dai oom-
provinoìall ed a maggior gloria di coloro 
ohe furonO; cóndaBnati; dal suffragio 
popolate delle ùltisneeleiiióni. E questo 
farò in altra corrispondenza. 

.;}, Urea Borsa, 

ImvwPt p u b b l i c i . ì?ù presentato 
per l'approvazione a l R , Ispettorato 
generale: della ferrovie il preventivo di; 
spesa in L. IBiBOi) per la cnstruziime 
di un muro di riparo contro alla caduta 
di masai al ohiiom, 43211 • delia Jinea 
Udina Ponlèbbd. 

43 APPENiaiCE 

Il Consiglio snpetiois dei lavori pah-
blìoi ha dato parére favoravale al ri» 
àoiiso del Gomuno di Maòzano contro 
là n8g«tagli;vinfllii8ipaa;i;de))B strada 
Soitotnoiìtajiieli'BlSaòo. ideila sue obbli'. 

Una A^eiidatta 
, ; ; . ,,;(,da,l .frauóose); ' 

—- Ii'ortuiiataniente è da; sperare ohe 
qne;%|ì non avraitnó mai, avuto biso­
gno dal tuo appoggip, " ripresa il mag 
giorai.affettando carta quale indiifaronza 
ben lontana-dal pensier suo. „ Non hai 
aeàauna notizia della flèliuóla di Paola, 
aoomparsa eoa pua madre, or seri già 
più di vent'anni? , 

— No, nessuna,-lo sai. Ma perchè 
tale domanda? , 

~ Non è una'domanda, «fa presto 
a dire il maggiora, nel timore di svelare 
il fondo de'suoi panaieri,». è uu:fafto 
ohe volli verifloare come feci per la 
Delhiare partita per la Provincia pochi. 
giorni dopo ;quel :dùe|lo . . . di cui per: 
tanto tempo oonservastì una funesta 
.memoria. Ella mori, tre anni dopo, io 
credo, lasoiando senza dubbio il suo 
figliuòlo . .../?^if«'o<«e. .:Ìcreda di rag-: 
guardevoli averi. Non hai udito parlare 
di lui'? il suo prospero etato deve al­
meno renderti tranquillo sulla sua sorte. 

— gè io avessi potuto ritrovarlo, a-

iBalMiMabnl. fàititi!te;5 Piatro, Zanjjmi'O 
di: Labiiardtì, d'anai Sj moriva iasegaito 
a f'owi;peróosse;:rìfl«vut8, 
:• U'Autai-ità^Qtudiziaria proceda.; ; 

Vi;la«!8|ieill8<l i idi i ie»! i» »'«-
r l u n . Alle corse valoolpidisticheiater-
naisionali ch'ebbero luogo il 18 oufrentè 
prèsero parte anohè i dònoiitadini si­
gnori Da PaoU e Braida. 

Alla seconda corsa'glùriae secondo il 
De Paoli ed alle .terza corsa pure se­
condo il Braida, arrivando primo il ce­
lebra corridore francese, primo in JEu-
ropa, signor Cottareau d'Angers. . ; 

: li» UttwtóittIo itll.M terì'ieva 
Ieri mattina,'poso prima delle 10, men­
tre, stavasi: per mailerB in movimento 
la grande tnaoehina motrice, si spezzò un 
cilindro^ Eu vera forinnn ohe non fosse ; 
anoora in . aovinientoi pòlche sarebbe a 
lamentare un.disaslro,mentre ali infuòri: 
di Un'òpBraiò: ohe .s'ebbe una scheggiai 
vioinoud uri ojbhii sehza portargli con. 
Hegttenze, nullai.avvèBna didiipiacente, 

11 male soltanto'ai'.é,;a grave per. 
oul;ttìooav dalla 8tìpSii9ione;del;lavòi:o' 
fino a quando Ili: grande maoòhiuB; sarà 
ripristinata in tunzìona'e ciò, a quanto 
ci riferisoùno, .durerà poi' pii\ di un mése. 

Intanto, piti di 70 operai rimaugono 
àenZa occupazione. : 

..:.;.''A..||r«|p(W(«» tr.l«'t<»ll«?l'..rtHia..:»; 
Ben notava ieri;, altro giornale oittadiiiQ 
come l'organo dei iilerigali. avesse ta-; 
cinto 'SU òuanto testé dalla stampa della 
óitià fu detto al riguardo del òontugiio 
dell'Arcivescovo ;Berengo verso 11 pri­
mo magistrato cittadino. 

Ora ci viene angnalato; uij fatto ine­
dito e che riànarda;|a Curia àrcive-
[seovaledi Udine;; fattn registrato dal 
iPìoOolò Messaggere di : Milani) in ; data: 
.1 . mitggio e ohe. npi tastualniente ri-
iproduciamoi! : : ;:, / i , : 
; J;Appresi testé un fattrt. mólto .on-
i.riòspi'nel suo ig6n'rei;e ;phe;idif>iostra. 
idi quali i>intngm.sia;iibai)aoeiili Clero 
;fioinano, séinpi^ohè sr traiti di.. fucar. 
ioffeae ad altre religiose istituzioni; ; ' 
; Il Signor Davide: SohSnfeld israelita 
;egià iiomìoiliato in;Udine, dopo: grave 
ìnjalattia, ohs Id colpi nel,febbraio 188S, 
ivenne con tatta .segretezza per . opera 
d'un cappellano Oappucoino, il.; quale 

.seppe farne allontanare la moglie, sot­
toposto al Batteijimq I Ed ecco un con­
vertito alla fede Cattolica I 

Ma questo trionfo fu lasciato nel più: 
assoluto silenzio, e mortolo Schijnfeld 
;ia Curia Arcivescovile non solo inter­
venne, ma non si curò affatto ohe il 
cadavere del neo-cattolico fosse seppel. 
ilitó nel Ciinitero viaraelita,. lasciando 
nell'inganno la.famiglia edi parenti del 
defunto I 

Però, il Eappreaentante di queaia 
Gomuuità Israelitica, ben sapendo non 
easere egli intervenuto ai funerali, e 
non 6s.<iere.istate adeinpiute peraió; le 
formolo rituali irap.isto dalla . Legge 
Ebraica per tali oooasiooi, volle com'era 

vrei assicurato il suo avvenire, suppli­
candolo a rinunziare a beni ohe non 
gli appartenevano. 

~ Questo pensiero 'è lòdevola ; ma 
non l'hai potuto mandare adieifetto 
nell'ignoranza in cui sai rimasto, fino 
ad oggi,;" e il maggiore si fermò su 
questa parola, „ rispetto all'esistenza di 
quel figlio. 

— Si, con mio gran dispiacere, ' r i ­
pigliò il generale con aria pensierosa. „ 
Ma giacché parliamo di questo passato, 
xUaurizio, se ho a dirtelo, il mio solo 
rimorso, per cosi dire, vivente, è la 
Bourgueil, giacché tutte le volte che la' 
incontro, mi raininenta uno. de' miei 
passati traviamenti. 

— Lo comprendo i costei è doppia­
mente da compiangere, « riprese il mag-. 
giare. « L a fatalità volle ohe le conse­
guenze del suo fallo, di un giorno... 

— Non Bnire, Maurizio. Sento; stra­
ziarmi il cuore quando penso alla di­
sgraziata figliuola dèlia Bourgueil. Suo 
marito deve abborrire quella povera 
creatura! concepita nelle lacrime e nella 
disperaziona. Tuttavia v'ha un niiatoro 
che mi confonde. Più volte ho visto 
quella fanciulla nelle società ove vado ; 
è bella com'eralo Bua madre, e par con­
tenta, felice.., Come mai il Bourgueil, 

suo diritto, veder un pò chiaro halla 
facceada^ 

Dopò luàghe è nOioaàpràtiohe, aàsbnse 
ìnfiirnlaitónl'ufficiali-i!ptfsaoilai<istM 
CuHavi.ibti» a ; dìfsjyero'af trovò àim :ptÌóo 
imbroiliatavnejit'ètìdeÈaòatodel progi-itì. 
àttb:.|iiif;;^i;::•^i;;i';A-•;;:;:;a:iS:^fe:.:.;.;.;;,;•.^:;•;.;;';i-
ibir1tti3teo;?bìfÓà.daàSÌ8li'4i;.tUiÌbaÌìà 
rispo>6,lrt;ift«'p]̂ fè8eBtBÌita;s;lsVa6lIt% b 
»bdO;ofi80|Bgeanb:;BS;'8ibjl|ittòàdàtiiorB'î  
dersi al bòiiériò ida ;fl|ni ìittào^b 'oltai; 
(iMe. ; ÓòriJéssaré; apiertàiiBbntS ;«pha i: il 
Bàttésiaiò fu atàministrato, ttjantre DB 
fa; igaa*a la :stfl89a.;;tìpgli6 deldéfuntp, ; 
equivaleva dar Un'arma botitro sé stessa ; 
hegarlo. era. impossibile ;avenJolo verbai-i 
nionte nifermato I ; Dunque'? Ecco la 
sòappaloik trOvata,ié ohe io oredb bène 
qui appresso rlprodari^ oollù léttéra-lO 
novembre 1886 N; ::18B6;;dallav .Ciiria 
Àroìyesopvile iti risposta alla : domanda 
del Rappresentante Sig, Angelo Lafidon. 

«La niorta>da! SìgiDavidéi Sòhob-
" feld avvenne durante riiltima vacanza 
" di Sade e quindi prima che dall'at-
" tuale Aroivasopvp fossi proposto alla 
" Eeggenza di questa Curia iu qualità 
:« di vicario Generale j ma da ijssonta 
;« intormazioni/;c7jet'ntj'énMi'tó /> h pò-
*« tuto rilevare ohe il detto signore sia 
« morto 0 sul fluire del febbrajo o sul 
a principiare d i iniat̂ o 1885, e i ohe è 
i« notorio esaere liti i)tatp sepolto eòi 
i« Eiti Ebraici nei;Cimitero Israelitico. 
; « Ciò pósto (c/(e;òos«?);Benza punto 
;« 'disoatere' sulla: salsistenza. 0 ; mano; 
:« del fatto da V. S.;espósto (pertononi 
;« cóweniiiattóowfó^'b/y nella sua del 
i« 31 ottobre ; p. p.. diretta ;a questa 
i« Curia i Aroiveflbovilei; iìlooiioha; tale 
i« espijsissioné'non si potrabbealtrimenti 
;« spiegare ohe come;tìn fatto di parai 
« coscienza il oni sacrario è, per tutti 
:« iiivlolabìle. (7a«. fi. A.nt. Peitiglio, 

Ma dunque,;domatidb 'io, se per oo-
saieoza nao si è epnvsftito, sa per co-
Scienza l'avèìe bàltezzatb, tW nasooslo 
,e con soUerfugio,: do;yrelei, :;;riponosoere 
eziandio òhe. ppr oosoipnza non potevate 
;permettere che il cadavere di colui, che 
.entrò.nel grémbj della vostra Santai 
Madre. Chiesa, venisse esuniatti ini teri-a 
da voi non benedetta I Dunijuehav'vi 
óhiaro l'inganno I Per riguardi di fa-
miglia od altre ragioni occii/fe,.,il,olei'ò ; 
ha lasciato ohe tutta la ooniunità Israe­
lita venisse, tratta in inganno sulla vara ; 
ootidizipne religiosa dei;''dol'unto 1, E 
questo : èi l'agire leale e, prlatiano di ób? 
loro iche; pre,tandono Dss^ve'laMi di pe­
rita / I ••':/• •.:'.. ;, • :• . i''., ' ':. ; :.;''''' 

, . :; .'.: / ' G. Melis. 

C«uc^5;a-(<» i i-1'ÌM'.«ntititrt. I l Oiup 
uraoristioò di;divortimentiyha riiflandatb' 
:a domani a sera ili bóhoerto vbpalei-ls-
trumentale che dbfeva ìiver lìiògO dò-i 
manica aera e:ciò in oausu; della morte 
della itreJipeiinaErailiaCaaoniiabitante 
nel imedesimo;,locala derCiub. 

Sìsitoslxluiio i t a l l n i m «Il f%.r-
c h l t e f t i i r à . '«'itr.liiii t$|»O.L'A'r-
ohitettura; è apaocihib, fedele della vita 
dei poppli/L'ordinaraentò iediUzio delle 
città è una dèlio caratteriaohe della 
civiltà moderna, ; ,.;' 
Nella seconda inetà deli secolo che 
volga :al trambiitp, tutto le citta...del 
vecoliìo e del nuovo; monde .hannp són-
titp il bispgnp di trasformarsi ,o riti-, 
novarsi.,,,,;,' 

La prima Esposizione di Architet­
tura, ohe si sta pi-aparundp m 'rbrino' 
sarebbéiiriusbita incompleta' be non si 
fosse teniìtp ponto di questo fatto ohe 

ai freddanteate malvagio, e opnoseondo 
la nascita illegittima distia figlia,: non; 
ai è vendicato sovr'ess,!, tanto più ohe.;.? ! 
" Ma, ìnterroiapeodosi, il generala ri- ì 
prese; „ Non ti ho mai detto ohe uno i 
di qiièsti giprni la; Bourgueil Venne aj 
restituire la visita a uiia moglie'?,:: 

, — Essa 1... " solamó ii maggiore, per- : 
cando dissimulare l'inquietudine ohei 
cagionavagli tale rivelazione.,, La si­
gnóra Bourgueil dai tua moglie I E oOa_ 
qual pretesto? 

•— Ella da poco tempo fa parte;deli 
patronato delle paroerl di cui, è iprotet-, 
trice come Amalia. Questa trovando la 
Bourgueil dotata di spirito distinto,, 
d'ottimo cuore, profoiidaniente raalìnoo-
nicB, provò per lei una simpatia estrema, 
e mi partecipò il suo desiderio di etrin-
geriaeeo araipizia. 
, ~ Amipo, ' riprese ilimaggipre, vi­
vamente colpito da quella circostanza, „ 
questo ravvioinamento della Bourgueil 
e di tua móglie ohe ignora il,passato, 
atteso ohe, come mi hai detto, il Bour­
gueil tenne sempre la cosa segreta, e 
sono ormai corsi tanti anni da qitella 
funesta avventura... 

— Anche a me non è piaciuto, Mau­
rizio, questo ravvioinamentn fra Amalia 
e la Bourgueil. Par fortuna, hn trovato 

è la più evidente iBsprèsaiotte del mo-
vitaeHtb arohitéttbnioo tìdiérno a phe 
ne rappreBahla la èìntésl*;?i;i;'; -

Perpìài a; .opiaplemenlo;i;tflélla-.prima; 
E3pp3izibtte;;iital[atia di SiÉróhitetiuta 
ohe si teritiln i3?ófIno, .dÌIs§8i àétletìi-
bffi;;;«Ka8;:lóf|i!bftlS9(3ì!Ì:;f istituii 
:;ttatf''l)ivÌ8iStft'i'apbìya;;fd';!'''iitBi'Bàz!o-' 
naie neIla;;cmalB saranno; rapoiilii : ; ; 
•i:"'!lifPiaBÌidl'.oittà.'; 
;;';10 Prbgetti-di lingi^ndimèuto: e fi-
:BanàinBntp.;generali'itt';parzlalit;:'i , 
:;.IÌl. tedutei ppinpIeasWe d ' ^ # i ; ia 
qnaatpi oaralteifìzZanp ìimodldi fabbri-
pàìsìpBB. ',i-':;'V:'''i'''-;''-i V- . ' ' , ' / ' ' 
. l'i?. Norme e regplàmenti edilizi, 
i 11; Gomitalo' éasoatlvo fai ;appell9, a 
tutta le città: perehèpórtlBo il lòto, 
oonppjab, flórredaiidoi',laro invìi cottila 
maggior quantità ppssibilb di dali;illi»'8. 
tratlvi,;.ohè pOti'anno dar pampo a' siudi 
comparativi neirinteresabatftistibo, eoe-
nomìoo e;sopiale. 

Il Comitato; oeraherà di, prdlnare ed 
organizzare ,né|i;taiglibr modo tale Es­
posizione sepondò: che le circostanze e 
gli: invi! sBggerirànBó, senza atabilire 
prèvbBtivàmenle i nbruia e disposizioni 

Leouore espóste saranupesamiuate 
da un Giuri internazionale, cui è ;ri-
Bèrvato il; conferimento di IMedaglie è 
Diplomi, 

Per le ptov.ettibnzeiiazibttali valgono 
le pirespcizioni ed i leruiini stabiliti dal 
Regoìantentó ganetale.; 

iPer le provenienze, estere, .questo, 
Comilato éseoiitivosi liinlta a:;pregara 
tutti polòro òhe,voglione prè ;der« parte 
à tale ;nióatra;i':d'avèré' laipòrtesiB'dl;i 
spedirgli pritna del 15; gìugab lado- ; 
raaiida di:ammissione,sepondo;.|'aochiuso; 
.aiodttlp.-, . , ,,', , , ;,: ':-'i'; ,:;^;;:-,;Ì;;; 
; Gir invìi dovranno pervenire àl'Cb-, 
jnitatp esecutivo: non più tat>di'''dbl' 
priiaoi:settembre. ;:: ' • ' ; . 
i Gli iOggettl devono, easere spediti 
;franchii saràouradeli.Oomitatp reader 
note la ridaziqui oheiisi saranno ottê -
tiutepel jtraspprtp degli bggotti'é pei 
:iviaggi degli espositori e det pubbliooi 

Il ooniiiàtd eseóUlivo. 

i : S c n t U o »(iie»t«., .Mi;venoe oggi' 
riferita daohiarìsslinapersoaadj;;Odine 
iamata in tutta la:ProvinPia,pha'nel no­
stro póinuae di Marano: lagunare,; coni 
ilOtó abitanti, non vi è. nessun pella-
igróso parc/id:ne.ssiiiini wiangia granpi. 
turco', e per la stas.9airagione, nH.'sun 
ipellagrosoi esisteva op8Ìà nel 1878 quan 
do; feci l'inchiesta .su" tnlta là Provinola 

Il detto inglese iBeaùolerk, che il fu 
appasitam;ent8 in Italia, ha pubblieito. 
recentemente laaua opera Eural .Italj;: 
:Una.;ilivÌ8ta ,;t6desua (l)i oheipat'la: di 
. questo: libro, tbqgandp del Càpitólói Pel- ; 
lagra; dibej';oA8ii'à;':%pe''tó ;c(Jw?»¥b»e: 
~ HO;fatto pràtlohe per avorlose'se ci 
riescirò ne faretuo la.traduzione. 

•Voglia Iddio,.che qualche ]lapp,i;e-, 
aentaute nostro, scuotease l'apatia es-; 
stente dove si può, essendo ti;oppo peso, 
tale combattiiuento, sólo pel? poche isola­
te persone. 

Manzini Giuseppe 
[i) DeWiche Rii'ndsòfyffu,,maggia i \^^^-

I I I r r n r i u - U e H t u u r t K i t " F r i u ­
l i . „Sla8sera alle ore 8 e mezzo, grande 
conceijto istriinaButai e. nel giardino del la 
Biri'Biria-Bestaul'ant, ,ii 

le^Oj^liu )il>:g;el89.;i prezzi ,dalla; 
foglia di gejsp spogliata ; stil, meroato 
d'oggi oacillarono trai i '25,30, IIU e,35 
peniesimi per chilògrarabiB, 

un pretesto plausibile i pai' distoglieije 
niia: moglie.da questa;nuova amicizia. 
Siamo prossimi a partir,e,;,le ho,detto ,-
stringendo .relazioni ohe devono poi. es­
aere interrotte, non: fai ohe prepararti 
dispiaceri. :•;-.;; 
• •:-:-• Non è meno per.ma inesplicabile 

ohe la Bpurgneil,:il cui;caratte.re,i:è opali 
onorevole, uon.abbia piuttosto apaneata: 
che ricercata l';oopa9Ìone;di:avvicinarsi 
a tua.moglie,. ;.-:) ,: 

-—Che la Bourgueil sia stata costretta 
ad obbedire ai voleri di suo marito? Ma 
qual può easere il disegno di costui ? 
Non lo so, ma deve avere qualche se 
condo fine, poiché dopo il nostro ritorno 
d'ltalia,_hò notato , che,: in paraoohia 
conversazioni, dove aiamo soliti andare, 
e dove non Io aveva.mai vieto priuia, 
non ci fu volta, ohe.non vi trovassi il 
Bourgueil.aua moglie a sua figlia... Epoo 
perchè spessissimo ho vistò quest'ultinja, 
. — E la, Bourgueil . . , come ; si, ppu-
teneva? 

— Ella visibilmente soffriva nel tro. 
vàrsi insieme ppn sua figlia a faccia a 
facoia con mia moglie ed Eleua. . 

— E il: Bourgueil? • 
— Sempre lo : stesso.., . sardonioo e 

freddo, fingeva di noti conosperrai, sem­
brava pieno di affettuosi riguardi per 

' ,l '«niiii«ltm«l|l«'i a|.':pMd«r«4.'' .• 
DagliiagtìlitiiaiÌB S.i Venne leti àwav 
ètatb: Pi8ttò;ElafÌfc di Dpiaeùloo,;. gnoi 
natpte di vìolinrij; per bltiiaggio àlpu» 

:(lbicésii,,.;,;. :,\r:-\i:'i::,: ;';,:...Ì,,";;'Ì:'';-,,-V y:; ; • 

iii'•;l^iobtti^^••di?i^«HM^«liìi.''ife«^ :;Ì|Ì;',', 
lobale:'meioidi ;iR,';SS-fi;.d||ìJ8Ìtató'ùniv 
paletot 0óÉf«a8nt9"paltCdÌBarb,;ua rè-ii 
vpIveKedialtH pibboli'iigàa'ti.,,; \?-J'':-o\!j' 
' ^ S«ttléiV|lÌ','|g«||(ÌjliÌiiv'tS;iSooie .. 

,;Friaia«a par l'indtistrla dei VlmlÉl nel-
l'iuteatb di diffonderà i la floitnrà della 
iBaggiuàda 8bÓp6(i;ia àùale il'afiiid';.ae«. ; 
porao, piatioàtb sii picoola spala' dfódt i 
Soddiafaosnti risultati, ; offia egli agri-i 
bollori aemóntaidiitala isaglitoiai li(ò' 
80 al chìlagrànimà é rabootìan la lóro 
a voler interesèarsi .per estèndere ila 
coltura di questa pianta aas^l redditivar 
; ;Bivolgérsi alla Sede; della Società • 
piaiiza patriaroato palaztso ex Bslgcadò, 

• Ctt|ji«»l«irl»'' 'tii^wìiÉiin'tiilÉIv.'ki'; '• 
spltosorittp avverta; laisaà tìninerpsa . 
Olieatelad'avei? trasportato il prpprlo ,, 
lavuratorip di palzolaria davi» Gembaà 
in via Tiberio, Deoiaur (pòrta Eizaànij 
N. 69,' 'i"-;"! " 
i Bende pai nòto «1 póbbllopohe tale 
oambiamentbnonloha fattp,Bff nott par 
riguardo, alla, próprja ;8aln(e. > , 
; Udine, 19;maggibi;1890.;:,:. 

'Bémeirio:Sanai :.^ 
..^..MiUenii «H« c'«i»ii';-j|fii(!b'*è' ' 
«léll'liinMi-iiBa.:iTuitiihàtiBO éubito:i: 
gli effetti iHialefloi dall'iiilluBoza. i.< 
; Gli; organintsi; più ;resistBnti; l'hanno 
appena sentità,,ovvero ;8uperàtai;sah2a; 
gî avi.siiitortìli ma tuttavia hàripò'rtàrorioi 
in seguito {; segai di uno istàttì di.debo- ; 
lazza generale 0 di;';iqualbhè;ineonii)doi 
lopalizzato: ad uno o più ;visóerl jaipbr-: 
tanti, .Tanto: più raanitasti e .péripo-. 
tósi. restaiiP i segni negUi individui 
forniti di una póstituislónBii'flàiba/b; 
meaó forte sopratutto ^inqàelliibhéab*i 
;biaiió : ttvdto;ipriina;; gli''organi ' rèspli-ai-; 
;tori uu popò lesi ! ovverp il sangue eia,;; 
linfa;viziati dalllerpète, àrtì'ltismb,. spró,-' 
itola, sifilide, eeo. Intraprendano obsfórói 
puntitalmente lapura.dellpiSciróp{iii;dÓsi'i 
purativb di : Pttrlglinà Obmposttì, i'quitla;' 
l'jBàignó autpr6.il0tt,GiovattniiMa2zolini: 
: di Roma; ' ràépòniaBda -fi,;pfesprive.:con.,: 
fondata .opiiosoenz» di;:;oau8à ad espèri-; 
inentata sipnrpzzàiìJi : risultati, icHè;;iion' 

jtàrderanno ;à S«««à('ré'll mónjeiìtòi'dellai 
, lóto: t'isoluzipiier" Ogài ; bóttiglià;óliB si ' 
vbtìde a lire 9 irt' làftaile;'miglioiu far-

imaeie, dava essere avvuUa dall'opuscolo 
; (metodo d'uso) el'iavvoltà ini pai.'ta gialla 
'portante la marca, (l«positata,;in'fllo-
grammi). ,; ,i,,:i„' 

DepSSilo ìimoo iii'lìdinà presso la fài-m.-
ela di G. OOMMESSA'hn-i- Veneri», fafi: 
macia: Btì'l'.VEKf alla., Gróoe di,;Malto, ifari 
ranci» Reale'ZAMPIRONI - Belluno,/tarinacià; 
PORCELLIVI ~ Trioste, (iirmitcia PitEN-
OliM, tannacia PliltONlTl. . 

( ]MU,^l ( ] i i IOf l ' - : '; 
dell» Cfuiùera/dJ. (ponimorolo 

. .ImRarlazioaa djalja faglia di gelse./ 
L'impbrtlizi'ótìe 'della 'fó^lìfi' di ĝ elsó -

può avvenire, oltre «che per la altre 
dogane,;aBphe. per quella.,di Mediuzza, 
Torre Znlh;o,S/àiidràt;i Prepotto, 
Stupizza. : .i;/ ..:, ....;• 

Imporlazions leinpòranaa ;|èi; bozzall̂^̂^̂^ 
: ; Le. .dogane . autorizzate, aìrimporta.; 
zipne dei bozzoli aonb quelle di'Udine, 
Paitnaiiovà, iTrlvi'gnànb e Visinaló.i ' 'i 

'I| boiszqli'f!>esohi nbn harinb fbisogtìo 
".'•.•••«•.••llliw'llllll'iilllil'iri IMIIIW:«'wi1|lÌlMÌiMW^MÉfMMiÉ«i— 

la tnoglie e l.a figlia,. . ma post'ui';6:tàiiitb 
falsp ayendipativo., ,ohé là/viti di;suà 
;moglia ,devtì;as36re;n;n,oontinub martiiriÓ. -

; —-. È, certo, da temare,; Quanto ài se-; 
;poadii§!)iv;ooatringeBdp,fórse 8Ùa;mp̂ ^̂  
. a ràvvipltj.arsi alla tua, iapbiò; dovesaefp 
inpontrarsi snventb, il . àuó; aebpb'i mi. 
sembra BvidBnte,ied è quellbdi matterà 
spesso la Bpurgueil faopia a facoia/òcn 
tBya' cosi destarle del CRptinap pungenti 
rimorsi,,, 
: — Ta pi vediipìù chiare di mei que­

sta scia vendetta dev'essersi atrope. ' 
: -̂; Grazie a Dip, la tua partenza è 

Vieina, e; npij.,s6rvirai,più, BPSÌ, tuo mal­
grado, ai risentimenti di Bourgueil. Via, 
amico,,.non; istar cosi sopra pensibro,. 
,« riprese : aftettupaamente jl maggiore. „ 
,,Cià ;oh6 accade, è ;uBa della; tristi; con- ; 
segaenzedel.pasaatoj questo paaaatb, par 
quanto.ha potuto dipendere da te,.Ip hai 
aspiatPi e,;se npn'altrp, pupi.dire,; a te 
.stesso ohe per la tua, tenerezza, peibubn 
tèBore di, v]ta,dopp il tub matrimonio, 
due preatnre di Dìp, tua tnoglié e tua 
figlia, non hanno ponosoiuto in questo: 
mondo ohei gioia e; felioità j.oiò deve 
addolcire quelle aifllzioni ohe ti cagio­
nano aipuni mali irreparabili j ma, par-
dono, amicò mìo, mi diniéntipava che " 
l'pva passa, e il tempo stringe. 



ÌL -PEIULT 

del oertiftoato di provenienza. Questo 
oertiBoato, munito della vidimazióne 
del oonsote di Ttieste, è richiesto soltanto 
per l'irapòrtSKÌone tompotanoa deKboz-
zoli dìkeooati (art. 4!i del regolamento) 

IiadlcWgreiiione per temporanea itti-
portazloae' deve èssere • pteséntìit'a in 
isotitto, sai modello S. 

Spetta alla dogana di assegnare I 
bozzoli disseccati all'una o all'altra 
delle tre classi pr^soritté da regola' 
mento. 

Ove il contribuente non si rimetta 
alla ólassifloazione fatta dalla dogana, 
deve essere sollevata oontroversia nelle 
forme presoritte dalla legge IB no 
vembre 1887. In questi) caso il con-
tribuenta può dlohiamra nel vei-bale 
di oOBìroversia.di rlnieuerai al parere 
della Camera di Commercio. 

MBMORIALB DEI PRIVàTI 
J inni inKl lea;«I ' . H Foglio pe­

riodico della r. Prefettura n. 95 con­
tiene ! 

— Nel giorno 2 p, v. giugno avrà 
luogo presso il Oommissaciato di Tol-
me^izo una pabbliua flsla per la vendita 
di legname 11600 metri cubi di foggio 
ntiltózabili nei boschi di Forni di Sotto, 

— Nel giorno 17 giugno presso l'In­
tendenza di fluanaa In Urne sarà tenuto 
nuovo pubblico incanto sulla base del 
prezzo ridotto L. 14259.37 par la de-
flultiva aggiudicazione al miglior offe­
rente di beni demaniali in Tiezzo. 

— In seguito del ribasso di L 2160 
per cento avuto nel termina dei {alali 
sul prezzo di provisorin aggiudicazione 
di cui l'avviso 26 aprile u. s. n. 9085, 
nei 3 giugno _p. v, presso questa Pre­
fettura si addiverrà allo incanto defini­
tivo per lo appalto dei lavori dì siste­
mazione e: difesa di un tratto di strada 
Nazionale Carnioa a. U nella località 
delta Giavat, in base al prezzo soggetto 
a ribasso di L, 64184.41. 

— 'Nella esecuzione imraobìli.ire pro­
mossa dalla Pia Casa di Carità di U-
dine contro Zamparini Qio Batta di 
Bernardino da Zugliano e Naia Antonio 
fu Glnseppe da Moggio Udinese, lo se­
gnilo a pnliblioo iuosnlo, fa venduto 
r immobile per il prezzo di h. 4980 e 
si fa quindi noto che il termine por 
offrlre.l.numento non minore del sesto 
sul prezzo suindicato, scade col giorno 
31 maggio corrente. 

IN TRlBPàLK 
C o r t e • «l'asaltie» Odierna 80 

maggio. 
Stamattina 6 oominoiato l'ultimo prò-

cesso della sessione; q^uelio contro i 
fratelli Venceslao.ed Ilario Menazzl, 
possidenti di Tèrrenzauo, accusati di a-
vere nei giorni 4. 6 e 7 marzo 1889 
appiccato l'incendio ad alcune loro prò 
prietà, per esigere l'indennizzo dalla 
tìocletà aBSicuratrioe, mentre dovevano 
sottostare per una malattia epidemica 
sviluppatasi in alcuni animali di loro 
proprietà, a sequestro di fieno e ad e-
spurgo dispendioso delle località ove 
morivano le bestie attaccate dal mòrbo, 

i l li si riteneva dall'accusa capaci di 
ciò perchè designati come avari ed u-
Burai e psiche principalmente indicati 
come autori d.jl reato loro apposto da 
un deguissìmo loro zio, il prete Don 
Gllacomo Keuazzl, 

Il processo venne altra volta dibat­
tuto nelleudieuze, dinanzi questa stessa 
Corte d'assise, dei giorni 30 e 31 ot­
tobre e % novembre 1889, ma, per le 
circostanze che andiamo esponendo, il 
dibattimento venne rinviato ad_ altra 
sessione con sorpresa del pubblico ohe 
si-attendeva tutt'altro esito In base a 
quanto era emerso al dibattlmentostesso; 
sorpresa che noi registrammo a suo 
tempo. 

È a notarsi che,, come facemmo ri • 
sultare nei resoconti dui primo dibat­
timento, caposaldo dell'accusa era 11 
suddetto Don Giacomo Menazzl, 11 
quale, viceversa poi, all'udieuza della 
Assise amenti tutto ciò die aveva di­
chiarato dinanzi al Giudica istruttore 
a carico degli accusati suoi nipoti e 
completamente scolpandoli. E a' ebbero 
scene esilarantissime fra questo degnis­
simo ministro del Signore, nonché ed 
aifettnoslesimo parente, ed U Presidente 
ohe s'affaticava invano di tenerlo in 
careggiata, Inoltre altro prete Don 
Pietro Venuti, arcades ambo fece una 
figura alquanto grottesca, cosi da dare 
un saggio laminoso della coscienza di 
simili persouBggi ohe oòn si peritano 
di azzardare deposizioni che costano 
dolori morali e materiali irreparabili. 

Senonchè le deposizioni di parecchi 
testimoni, udite a quel dibattimento, 
suonavano conformi alle dichiarazioni 
degli accusati, sempre negativi, e che 
giustificavano il loro contegno nell'e­
mergenze loro apposto, 

A dar di oflzZo a tali' T'isuìtanze in 
; una siìaoéssiva Udteìnzfli IhtervaDne una 

perizia, non del tutto tsoiicorde però, 
colla quale,«i volava stabilire ohe la 
carta del telaio dalla stalla abbruciata, 
prcspiòietitè las t r^da , fòsse rotta In 
alcun-modoj 'biwoatanzà questa assai 
importante. 

Quattro testimoni però sostenevano 
di aver veduto quella carta rotta e 
eoiia l'ordinando Lauzana, Luigi ed 
JBlio Galnzzi e Giuseppe Paronl, in 
confronto dei quali allora sorse il P. If. 
pei- domandare il loro arresta, in causa, 
egli diceva, del mendace loro deposto 
e per chiedere di oonseKnenza il rinvio 
del dibaitltnento,- ciooonè, in onta alla 
valenti opposizioni degli avv. difensori 
BerlHoioli s Girardini, venne dalla 
Corte decretato, escludendo però 11 solo 
Elio Galozzi dall'arresto e dall'accusa 
di falsa testimonianza. 

Ecco perchè dunque sotto questo ti­
tolo, comparvero oggi a. rispondere 11 
Ferdinando Lauznna, Luigi Galuzzi e 
Giuseppe J?aroni ohe, dopo quattro 
mesi di detenzione, furono messi alla 
libertà provvisoria. 

Ma codesto dibattimento ebbe qual­
che strascico in Tribunale, poiché per 
le aolite cattiverie o stramberie del 
prete Don Giacomo Menazzi, l'aconsa-
tore famosa dei nipoti, vennero messi 
in accusa per minacele al medesimo il 
nipote Ilario ed il fratello Giuseppe 
Menazzi. Conviene registrare che la 
Camera di t'onsigllo del Tribunale in 
confronto del primo decise di non (arsi 
luogo a procedere per Inesistenza di 
reato. 

Ordinatosi però dalla Corto d'appello 
di Venezia ohe 1' accasa di minacele 
fosse proseguita a carico del Giuseppe 
Menazzi, avvenne relativo dibattimento 
il cui risultato fu una piena assoluzione 
dell'imputato. É opprrtnno per altro 
rilevare come 11 Tribunale nei motivi 
della sna ben elaborata sentenza fa­
cesse rilàltara l'Insussisteuza dell' ac­
cusa e dichiarasse il Don Giacomo Me­
nazzi, il già troppo ripetuto accusatore 
dei nipoti Ilario e Vancoslao Menazzl, 
come indegno di ,qualsiasi fede, quali­
ficandolo inoltre con tali epiteti ohe 
suonarono acerba condanna morale del­
l'operato dt quel sacerdote. 

Abbiamo detto ohe l'opinione pubblica 
s'era totalmente modìfloata in seguito 
alle risultanze del primo dibattimento ' 
nel senso completamente favorevole agli 
accusati, quando si seppero tutte le 
posteriori manovre che condussero ai 
risultati, ohe abbiamosueolntamen le eapo. 
st i ; ora vedremo lo svolgimento di 
questo nuovo curioso processo ohe riu­
scirà anche lungo perchè, oltre alle 
perizié.'vì ."ODO qnnsi un oenlinaio di 
testimoni da udire. 

Difensori dei fratelli Menazzi sono sem­
pre gli avvocati Bertaoioli e Girardinì ; 
per gli aocosati di falsa testimonianza, 
l'avvocato Basohiora. 

??? 

Waovrvuiiluiil <ueieurui»i(l<;llio 
Stazione di Udine - R . Istituto Tecnico 
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Bar. ri d a 10 
allora U6.10 
liv, del mare 
Umido, retai 
Stato il cieli) 
Acqua oail in 
I(direzione 
llral, kibw. 
Term. wntig 

749.7 749.9 751 1 
69 62 93 

sereno sereno "sereno 
— —. — 
... SE — 
0 8 0 

17 5 ' 20,7 15,5 

7B1.6 
93 

misto 

0 
17.7 

Temperatura ""«««a 
•̂  ( minima 

2i.l 
18.5 

Temperatura minima all'aperto 8.9 

ITelesi'HiuniM m e t e o r i c o . 
Dall'ufficio centrale dì Eoma. Rice­

vuto alle ore 3 pom. del 19: 
Venti deboli intorno a ponente cielo 

sereno nell'Italia Inferiore, vario con 
qnalche temporale al Nord. 

D Itimi Telegrammi 

Algeri, 19. Numerosi arabi gaooheg-
giarono a Guelmà, parecchi magazzini 
di israeliti uccidendone alenili. Inter­
venne la truppa. Tre arabi furono uccisi 
ed un oenlinaio vennero arrestati, I 
danni sono considerevoli. La calma sem­
bra ristabilita. 

P K O ' r E S T J l 
Il Bollellino dell' Associazione Agra­

ria friulana N, 6-7. Udine 17 maggio 
1890 pubblica una analisi della Cupro-
zolfina. La ditta I. A. Coletti Treviso 
ohe, per la legge sui marohie-diatintivi 
di fabbrica, è la esclusiva proprietaria 
del nome di Cuprozol/ina, protesta per­
chè l'analisi pubblicata non corrispondo 
affatto alla reale composizione della Cu-
proxolfim. 

La ditta I, A. Coletti Treviso, risor. 

vandps! ogni aztone a tèrmini dilegge, 
; afferma ohe la Oupfozolfim, vpaànla 
dalla f'ibbrloa intatta Italia, contiene sali 
di • rame in diverso gr;ldo di solubilità 
equivalenti ad una quantità di solfato 
di rame oristalliztòto di gran lunga 
superiore, a queilu làdloatè dall'analisi 
pubblicata dal Bolletlt'no suoddetto. 

Treviso, 18 M.aggli) 1880 

Li^i'i'ii'vo uidM Â nnns i 
virazn 19 

da a 
98.50 :—.. 
94.88 —.— 

277-

moù. da a aa 
a */i » . 4M> ~> ^ 
4 " -._•—. ,̂ .— HUIS 
» — IO — IO1.80 —.— 
« 'A _ 1 — . •mm^Mm. —.—» 8 - 26,.90 39,35 3SI34 
i —• "me. >-• « > - ~— —,-— 4 — ais.'- — , - 1 - •— — , 

— 816.1/4 -_.— ™ . - . 

—.«- *̂ .— —.,_» 

24.36 J34.g0 
s tre mesi 

123 

l,13.'à5 

7ia 
648 

1800 
660 
718 
67,H 
8J0 

101 

4.89 
06n 

Read. IlaUiina 6«/jgod, 1 gena. 1890 

Azioni Banca Naiiouale . . , , , . 
, Bancs Veneta ex di ìd. 
„ Banra di Cted. Ven. nomln, 
„ Sooiolì Tea. Oòalr. nomin. 

_ , , JotonMcio Venea, fine apr, 
Obbllg. l'rutìto di Taaeaia a premi 

arista 
Cambi 

Flandr» , 
Qermania, 
Ifrancia. . 
Belgio. . . 
Londra . . 
Sviserà. . 
Viauna-Trias. 
Bancott. austr. 
Frasi da 30 & 

S c o n t i 
Banca ITaaionsIs il —. 
Banco di Napoli 0 Interessi »u anlloi-

paiione Bandita 6 % e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 5 p. —•/,. 

B o r a e 
TOBINO 

Bend o. 
Bend, fine 
As. F. Mod. 
„ » Mor, 

Cred. Mob. 
Banca Nai, 1790 

„ Subal, 79 
Credito Uer. 160 
Banco Scott. 31 
Banca Tlbar, 46 
Comp. Fond. 17 
Oasra sovv, 182 
'l,v. 8. ta.. 101 
.Bm. a. Ijond. 26 
Ban. Torino 464 

QENDVA 19 
Band. SOjo 
A.Uan.Naa, 
Orod.M.ital 
Porr, Morid. 

„ Modil. 
Narig. GoB, 
Banca don. 
Raffio. Zucc 
Società Von. 
0. Y. s. Fran. 
tt n „ Lond. 
, , „ Qorm. 

IIOMA 19 
R, I, 6010 0. 

„ per iin. 
E. Usi. 80(0 
Banca Bom. 
Banca Qen. 
Ocod. Mob, 
A. Porr. Mor. 720 
A. S. A. Pia U61 
A. S.Immob. 538 
Parigi a Sm. 100 
Londra » SS 

BURLINO 19 
Mobil. 161 
Aastriache 06 
L imbarde 58 
Bend. Ital. ! 

LONDRA 19 
Ingles. 97 
Italiano 94 

MILANO 19 
Bend.o. I 

DISPACCI PARTICOLARI 

!g;:4 
60.-

50.-

6».-
22.-
S2, 

S 3 . -

61).-

17.-
47.-

60, 
44--
26.— 

80.-
10.— 

4o!— 

,1/10 
1/2 

Rend. fine 98 
Medilorr. 674 
Banca dea. 474 
Lanif. Boss' 1379 
Col. Cantoni 388 
Navlg, OSn. 872 
R«f. Zacoh, 218 
Sovvonidonl 140 
Soc. Vonota 188 
Qbbl. Merid. 812 
.nuove 8 0(0 291 

Fran.srista 101 
Lond. a B m. 26 
Beri, a rista 124 
„ a 8 mesi — 

Meridionali — 
FIBENZB 19 

Iterd, Itaì, 08 
Camb. Lond. 25 

Francia 101 
A;Ferr.Mar. 717 

Mobiliare ne 
VIENNA 19 

Mob, JOl 

Lombardo 125 
Anstriaohe 21 
Banca. Hai!. 9: 
Napoi; d'oro 
0. su Parigi 
0, au Lordra 1 
Bend. Auit. i 
Zeceh. imp. 

PAltlOl 19 
Bend. F, 8010 92 
R, 3 0(0 per 
Bend. 4 Ijì 
Recd, ital, 
0, SI Londra 
Cons. inglese 
Obb. forr. it. 
Camb. ital, 
Bond.turca 
Ban, di Parigi 786 
Fotr, tunis. 482 
Prestito egiz. 
Pres. snag. est. 71 
Dan, dlscon. 620 
„ ottomana, 676 

Ored. fond., 1862 
Az. Saoa 2810 

105 
96 
25 
98 

323 
1 

la 

«6.— 

6o'.--

s c ­
oi .— 
28.— 
73— 

471/2 
25.— 
1",— 
50.— 

aOr-
12.-
26.— 
90.— 

8 0 . -
22.— 
OS.— 
.16.— 
16— 
,in.6 

85.— 
60.— 

PARIGI 20 
ObiuBura della sera Hai, 06,86 
Marchi 124.60 

MILANO 20 
Rendita ital, 96,7i sera 96.77 
Napoleoni d' oro 20,16 

VIENNA 20 
Rendita austriaca (carta) 89.40 

Id. Id, (arg.) (10,80 
Id. Id. (oro) 110..10 

Londra 11,91, Nap. 910. 
Proprietà della tipografia M. BARDTJSOO 
BujATTi AtasSANDRO gerente reapons 

eccaro 
(Vedi Avviso Importante m 4.a pagina) 

mmii) M immi 
VIA MbRCATOVECCHlO 

U D I N E 
Completo assortimento di occhiali, stringi 

nasi, oggetti ottici ed inerenti all' ottica 
d'ogni specie. Deposito dj termometri rotti-
lìcati e ad uso medico delle più recenti co­
struzioni ; macchine elettriche, pile di più 
sistemi! campanelli elettrici, tosti, filo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo anche lo collocazione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si assùme qualunque 
ripuratura. 

D'AFFITTAalODAVINDERE 

itt farcendo 
due case con adiacenze in Wutrloa pò. 
stzione, aervibili anche ad uso di pub-
bliòtessi'plztì nntt,ooa vasti magazzini 
di deposito e cantina, per veudlia vini, 
tanto all'Ingrosso ohe al dettaglio. 

Rivolgersi al proprietario signor Ar­
mellini Luigi fu Girolamo. 

A.V. 
fuofi porta 

RÀODO 
Un HangiUi WlsUi 

Vendita KssfiD/a d 'awtn f>d 
aceto di puro Mao-
Vln! assortiti d' ogni provenienza 

RAPPUKSKNTANTK 
di Uoìk è f orres j Hunn," 

«Il Wrttsffirt 
primaria Casa d 'csporladone 
di frar'antiti e geioihii Vu» di 
Spagna 
««tiacft - :wii*(!«ina -- "ScrPB-

OffelleriaLTendita 
Bl sotioscritto deside­

rando ritirarsi dal eoinc 
merelo, per raggiunii^ere 
i propri figli alla Capi­
tale, offre la cc$i$«lone 
della glia antica e rlnu-
niata ofTelleria a prexxi 
di tutta convenioiiKa. 

A togliere ogni equi­
voco, garant!i<)ce al eon« 
correnti che li ncgoseio, 
beiilisisinio avviato, - dà, 
anche nel minimo, un'in­
troito amai lusingliiero. 

I»er trattative rivol­
gergli direttamente al sot­
toscritto in Cividalc del 
frinii. 

eiROLAMO TOFFALONI 
offelllere. 

MUM 
ufidici) •. imminis'rativa 

s.fl, e C'ìer idiit fter icallie-, 
lioir-»VorJ etti'vll«iitt9 fissa-
xloMMirl aninilitfHtrnUvk, 
coKtuItlIi.vd • più ««pertl 
liruft.i«sloMlN(l ! ob« ormai 
nel suo sesto anno di vita, 

ha dato prove di grande utilità in ogni 
uffiolo ed amministrazione, ha ora la 
Direzione ed Amminiatraziolie in Udine 
Viale Venezia, N. 37. 

Esce aettlmanalmenta in grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accordi 
dì grandi (aoilitazloni agli associati ne­
gli acquisti di opere legali-sociologiche 
e di economia politica. 
' Prezzo L, I O annue. 

SOCIETiL HEÀLE 
dì ' ' :_ 

Assioaraziose matoft < 
«au<ra I danni aegU liie'éudl^é'.i 
dell» «euppl» del giiW jÀé», ii&|." 
nslmiuc -é aegU "ttppàréiém '%'] 
vaipiiire, . ' ' ! 

Fondata nelPanno^ 1889 

premiata con medaglia d'oro di prima 
clasese nìV IsposlzioMe Nazionale 1884 
In Torino, 

' Hstom sociiAiiti IN foniMÓ' 
Via Orfano n,fl{p«l«S!zapi'oprio) 

Il Consiglio Generale neil'àSaemblea 
del 31 maggio p, g. in ToriM, approvò 
il bilancio dal 1888, eseroisìio SS.» man-• 
dando applicarsi al fondo di riserva 
h. 283,811.84, ad in dìstrìbttziOBe ai 
Soci dal 1 gennaio 1890 L. 3à8,BB5,66 
o;oè il dt'eai per senio aaìle qaùie 1888, 
oltre Vesonero della tassa govmalim, 

La Sooistà assìonra le proprietà ci­
vili, rustiche, oommeroiall e industriali. 
• - Accorda speciali ridnziOBl pel fab­
bricati civili, — Concede faoilitarioni 
alle Provincie, al Comuni, alle Opere 
Pie ed altri Corpi amministrativi, — 
E estranea alla «peoulazione. 

La Società ha un aiinuo provento di 
circa qudltro milioni, ed Un fondo dì 
riserva effettivo di oltre ss» milioni, 

La media annua dei Eisparnli, ripar-,; 
tita ai Soci nell'nltimo deoeanio am­
monta al 10.10 per cento. > 

L'Agente Capo 

i § o a l a Witturio • 
Udine - Piazza dal Duomo ». 1 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N, 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 

_ _ _ _ _ 

La sottonominata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raifinato. , • 

Corradini- Dorta 

GRESHAnì 
COMPAGNIA INGLESE 

ili Ass i eu rn iE lan l S U I I H V i t a 

Soclnt̂  Anoniina-Capitale Sociale L, 2,600,000 
Versato l. 342,800 

Attività ol 30 Giugno 1S8S L. 10?,848,222.60 

Sode della Compagnia — LONUBA — 
St Mlld ed'» House 

.Succuraule d' Itulia - - FIRENZE ~ 
Via do' Buoni, 4 

hfmìe Generale pei compnrlimonto di 

my 

C A R T O L 

Venezia COSTANTINO BEY. 
Salizzada S, Moisé 1475, 

npnrwK 
Venezia 

ER I E 

Udine — Vie Mercatoveoohio e Cavour 

COMPLETO ISSisHTIMENTO 

ImPIMSCllMiilMi 
DEPOSITO E s c l u s i v o 

a prezzi di fabbrica 

Uh IMMPMIW 
della Cartiera Reali di ?enezia. 



IL FRIULI 

SMEILIMENTOMNI 

Camia; W i i i l a i l i n b r i s W f ' " ' ' 
rrtmlm» cm e? Mtdagiia t mti ti 0 imrtHÙI EtfttltM 
^ I > R E Z Z I . C O R R E N T I : 

"*- VINI COMUHI E DI LUSSO 
dei rimikaii vigneti Monferrini 

S a r à u t l d di pura iiy» 

Cliampagna B e c c a r e . , . 
Moscato p a s s i t o . . . . . . 
Moaciitn Serevl 
Moscato secco . . . . . . . 
Gliitti'etto passito 
Bai'beVd Una . . . . . . . . 
Barolo vocchto. . . . . . . 
Braclietto 
Aceto bianco di Mosoato 
Da pasto fino . . . . . . . 
Da pasto c o m u n e . . . . ; 
A ri/rJ)ie>*!a Si spodJscono" canipjoni GRATIS 

ri C H A M P A G N E B E C C A f t O i n d i ­
v e r s i p r a n z i d i p e r s o n x g g i p o l U l c i e 
c o m p e t e n t i fl) p r o f e r i t o a l l e m a r ­
cire f r a n c e s i . 

Por V 
all'i b»u. l!;itoii»o 

an „ - _ • 

ÌH -. ino _ 
m » 70 _ • 

i4 .. (50 „ 
ÌH » \m -
15 _ 75 _ 
2<! - • MO 
U - (iO 
U no _ 
- - 50 _ 

5t) 
jìti 

cHo 

VINI, OLII e LIQUORI 
PREZZI MOLTO RIBASSATI 

da litri 1 0 circa, L . 
• > ' • • • 1 5 ' 

- > 3 5 
' • • • > ' 3 & 

•• •> 4 5 ' 

: \ . . > , - : , 5 5 , - = ^ , - „ 

^ptìrfiiopalWRieiito iitiluifralà ÈÌOJ1'4CU-
'roentò at'èont. 16 ccttl.^Fer' (ìtfìitìHtó 
oltreBO damigiane Bcoatott 00» vùoii-al. 

a,IO 
a,«5o 
3 , I O 

> BECC&ftfl pel trasporto 
Lés»le:l l l«n>iglnne i t e v c a r o ottcnnccò 

i primi premi, »; tutta.lo. pili fniportanll.Espojlziooi. 
;|, l i ^ l i O l i B ' - I f f l l W l I s i t t n * ; a S e C C » r O furono 
adot|ate.,jàal3^ègio'Qovomo por tatto lo scuoio ioiiologi-
6lw W S c g i r è ff aol'priaoipali slaWirraUnM'enològici, 

' 'Qòllólole i t t i m l i i t a n é U « c c a r » ,Ì pos-
fiàUC!-fa !̂ tìòu^Staat^Ma diibuona rIUBóiiaiG flpediaioni a 
.^uftliia^uaidist^usta.tanto por ferrovit^ obo ,por mare. 

fiSHardarsI p e r c i ò «In cn i - l e limila-
x i O n l òhe hamio dello DAMIGIANE B E C C A R O la 
»oIft apparén»*. 

* " 1- * PIGIAI BICE - SGR&HMRtGE BEGC&RO 
B r e v e t t a t a I n I t a l l f l i F r a n c i a , S p a g i r a r A u B t r i B i r U n g l i e r l a 

l.e numerose lettere di congratulazione glnntci;J,<lurantO:)a scoraa vcnilémmlu eia 
tu t t i quei luoghi ove funzionò la nostra maccbitiii'porprirtiò iinno, cldÌHpénscr(ihbÌ!ro 
dal pili menzionarne 1 meri t i . Allò scopo parò di farla «onjpre più oonoacore rlpotlauio, 
(dio la nostra raaqchina.ò di sémplloissitna eostruziene, solidissima,, y pigia a _Hi?riina 
20 quintaWclrèa di liva alPorf. — La nostra inaócblna soddist'éce I ro t i de! pifi rTiseiniT 
oiioloKi, iq'iiall fàocoiBandiméildIrttspRmontó dell'uva, o t u t t l coloro clic aonji servirono 
provarono coi fatto che 11 loro vino viesci i » i ì l i l n o , p i ù mo3rl>X<l<>5 I>1ÌIL i i i .-

•;pt>oUao, i J tò ,oo;a»!Bir^#tJY<>r :e fU m i s r s " ! " ! ' c o l o r o , . < ! aiccoinòdi niostb 
vlénu ben sbat tute 'ed ' l iaréatd, còsi il vinoiiilù laollmonto BirÌ3clilara,,oijon s'intor» 
làida più, atiobe,nei.lungbl,viaggi.:Emtjr^o da ciò cliiaramonto quanto' aiìtìi'itzidnàld. 

•« l a i ! fài''férméii'tÌro'iI iia'ostb'oàl%i-8a'po. • . ; • ; • " • : , Ì ; . , ; ;• 
.ft fiohiesta «isReiiisijono Cataloghi- graìi» nei'qua" flflHrano oltre il disegna 

, , ' d e l l a niàcohiiià, le isli'u^ioniedi il prezzo. 
I,;' il,a aiertitj 6'î éBa franca d'o^ni.sptìBasftlla staziouB d'Aerini - . l'AQAMÉSTd PER CONTAN'IT, ' 
La prima ofmimiiori'e d'au oommiÈtaatfl o«n cònbàciutfi dalla casa,si'flHeffUlBca-BoUanto verso asaugao 
., ,.. .̂  : F." r ,' , . , • • • • • . " • . .- ', A viliiit.n..nht,tf.tiiBIli". . . . . . ' « . , ' ." ' ., ., , ... , -

' i ' - - r ' ' i i ' i" ' ì- ' i""i i i 

0 yai,ata,ttati'cipàia. 

Chiedete .OrMIsiSaggl ed Abbonatevi 
ai 'plù spleiitlidl e pi4 economici u;icirnai 
' , - ' . , -. i - . ' . ' . ^ . V ' . i . d ì i B U X i a : •.••>•!•,„•'• ! ' i - - 7 : 

Il stilli 
si'sfiitnpii'4 MtIjÀ'NO''è lai eiliiióno 

fAàcejs intitolala : 

• 7BD;t)pO copie pe r ;pgni N u m e r o 
" i i l ' é lingvie • 

D.,HÒi%VldUort;inlIlLiNO; 
édis!ione;:oomnria,lj,;,l^.. ,,' 

:(S! lusso IJ. 1 6 iv!i,annb. : 

K DELL* PUHBUCAZIONE MENSlU 
RIcbAMlim'B llLUSTiaTA 

Let t i i ra ÌBf«ni )g l ià ; .d i r* t ta , ( la ÌMof . E . 
D e Marcili, e da l la s ignora A . V e r t a a 

.;. Gen t i l e . .!„-;'•',•.ir 
Utt faspl(folo,,aì ine.Bp.;JI 64pìigi ' i ig,itt 8 

ì l i . . t f t . ia l l '«nno.^E8r i giftyaiié^tì e 
» l e . gidifanette': dagli'- 8 ai •.Ì6,''anni. 

' -Gli abbonattiBnti .ji'"i'ioevosio p res so 
:l!Aminìn|&ti;i(!!Ìone dB)f;¥ViV& in Udine 
. .Via ,d'èl3à ; Ì?.iefetttir4',. 6; .d'ove, s ì , di-
:stribttisóon,ò §'>'a!Ì!('s,numeri,dl^pggio. 

Jsenffl in Genova t^à'TTOiai» §A)p1^À|l||[I|'j' 
Partenza fìssa il 10 d'ogni mese ""-"" 

MontevìdereBfleBos-iyreS' * 
;.-ir«ulc!ri«i8lm«.''vapi»r« • / , .:^,i/-:', 

''•• „;•;;•" ",'C«|)itano'''MAiaRE- r'i-r''.-;''!">•','-' 
;•• ;' | . « r « l r à - | l ; I ^ . , 6 | r » | t n o ^ y « 0 ' , ' ' v : ; ; ' ; ' ' / . . • 

, / , ' . - i S é r i f l a i l i Ì i là | i i |»lèi*ti»lil lC; '- . ' ' --•••• '• ,• . •'•.;-; 

Pane .fresco —-.jCsìpie fceàda — .Viiió 'soeUi» per'itàtto.ir 
:, ., ,',,...,;.,-•, ,',.-i,,,''"/ i i r v i a g g l i ) . ' ; ' ; / ; • J ;''•;•;'.i >-'-.--*"'.--j'.< 

ino Luglio 1890 partiifii ia (MNÓtiilTàforeimélfS* ' 
•":•';:":.•' •..«̂ â itano,IsAmE.•, ,,..:.•!,-;,:,:.•(,::•'•,..'• 

Per merci e poss^ggior'i d i r igerS 'a GENOVA, al Racci-ViltJ 
SAUyAlGfJE Spiazza Campotld, t o ' l)i»Wi»'Bianchi;ilB«i-':P6ri.t 

.iiliiKiaii ÌIBIUWL 
•l'artnaga--.- Attì.vi: ...Partèaae" ' i,' '^irifì' '' 
Di vttimi spi \: .h'msKiii. DA VBNEJIA ' A ' U B Ì M * . ' : 

oro 4,40-tot,; 'iiréstò rfr* 7,40>nm 
, ..6.ao ant, 

'••Jìl/U, mi,' 

rii;8.a0,i4 

oianlbua: 
i-dlroìtóO 

• òamlbiK ' 
••.4ii.jìtts,-'i" 

„- ,9.40 ant 
i!*;-','a.ii(),^p..j 
-,»1lB.48 R.;; 
i''„--10;JOp;-, 
, . . ,11 ,10 »,-

g 6,16 ani. 
f , 10.40 l^lt,, 

„ 2.40f5i ' 
.i'-.v'.-6ao , 
: : I v 9 | 6 S . , , 

omnibnti 
oDjnjliu! 

.!idi*>«t(i , 
misto 

omnibus 

,,10,06 an'. 
s 8,16 p. 

: ; ÌV:B,4S;P- : : 
6 11.06 E 

" , - ' 2 .24 «r. 
S> OtIIH» A PoK'f JSU.D* UÀ i-W.̂ sft"fc'A . ,„.,,' 1,.. 

irti' li!0'-àai.- ••iii*ikk-rl .dra.'8160.,iiiì ire:8,20 3ES. «snib. ìort 9.15 n« 
, 7.4B »nt. dirattn „ 9.48 .10*. -a .?.'.8 » diicetto a 11.04 , 
, 1 0 . 8 6 KM. arauib. 1, 1.8* p. ' *• 2 .a4p, amnib- , , 6.10 p 

. >é'--9- .listiti^. . 7.38 p. „ *.5B p. «laalb. , 7.33 B 
„'-'---,'6'.Sil>^,'i ' diretto- •: , i . :7.Sl p. , «.SS 0 fììyHitrt , 8.12 p 
Di 9BJ«» A 00RMDN8 DA COHMONS .1 !U)J.--Ul 

ora 2,B6 ant. taìBiio osa 8.85 auti. ore 10.20 «nt. urani b. ó;:; 10,67 AXiV 
,Q:Ì>M»^ «*--- ,, ,-,,.,8.80 ,au« ,. . 11.60 ant, -«miiifc . 12,86 p 

. Wsto =';- i'''48.«:sii-.:. .:•-: a.46 p. misto » *.1BP. 
1- ie»«aii);-:;-, afc!.*20.i>p.i. -V-, 7.10 p, o^aibmt , 7.60 e 

. 6,~p. > , 6,46 p. .ia.2D ant. WiWl 1,06 .m 
ÙA UDIWK- , .,,;---,, ,... , 'A:'diviDALK j l l i OIVIBAIJB .i arjiH» 

ora 9.06 ant. miito oro 9.87 «nt. oro 7.— «nt. mino ore 7.81 a r t 
V n .85 , •,j : 11.66 j - : » «-^^ „ » 10.32 „ 

i :.-»....a..sop. „ 4.111 p. 1 12.19 p, . 12.60 p 
' . ' S à i : , ; j , . . , " . • . , 8,66 , 1 „-: 4.87 p. omnibus , 6.00 p 

,;-D*-,tIDWllS , 1 , A POETOOR, Il D«POBTOaR. I . l A UClNg 
ore: 7.50 ànt. ialiti) orèlÒ,Oìì-»nt Óre 6.68 »nt, | misto lore 9.02 ant 

. 1.02 p. 1 „ „ 8.35 p. 1 „ 1.15 p. 1 „ 1 „ 8.10 p. 
^ ,-;,-. d.2i»l!p,<: li oflwibas, : . , , i ' .Sf P. „ S.20 p. B 1 „ 7.38 |-. 

t u l n o l d è n z e —, Da Portogruaro per Venezia alla ore 10.19 orit. e 7.41 
polli, arriva a Venezia 13.55 e 10,00 pom, — Da Venezia paitenza 10,15 
ànt. -|iriiv:a,a Portogruaro olle ore 18.46, : .. 

< V Q Ì Ì B I Q , D E L L A T R A M V Ì A A . V A P O B E 
'::;,: '-:>fc}®INE-SAN DANIELE •: 

; piit'fénsB •; '•'Z . - • ' . 

' iiAilDlNE'.: 

oro ,8,05 ant, 
•.»• 11,05*» : 
, » a,oS:p. 

» 6 , - ' » 

daSlàzfdnc 
rerroviaria 

:" id, .• 
•-• i d . a 

Arrivi 

k a, DANIELE 

ore 9.48 ant 
» 12 50 p . 
> 3.-14 p, 
t •:T,44 p, 

Partenze 

DA B.DANIELE 
oro 7,— ant. 

10.46 I 
1,45 p. 
5,41 » 

mm 

Arriui : 

AyomE , 

ore 8.45 ani. 
» 1 2 3 5 p. 
» 3,27 p , 

.»: 7,27 . 

. ; GlurayPimàrcnle/iìi^l^^àtigue'M 

Ferl'O i l l l BM^ri 
^••FEI,l«.E'BI'f^l.Ìfll:JJ -;:-;:- '"t 

Via ScivOnàiè ^ i J t l J j À N Ò ;—' VW'ìSapdna- IG '• 

Bibita aÌl':aeq%Seltz e Soda 
Ognibi i idhie t luo.coi i i iénf t IT-Cent igr . ,di le r i 'Q-Soio l to . 
I l non p lus ultraBSei::cióosl!tn,6nti de l . S a n g u e . 

Dà p r è i i d e r s l i p r i m s d e ' p . a s H id^^^ Vermut 

Vendesi dai prinoipali., ffarmacisli,, phphieri, Caffè 
e Jjiqnoristi. . : , - : . : • : • : , , . - " " ' . ; , ... , 

•rendita aWimi'àsso'pressoMSB'IGIQ CÈNTRALE,À 
del C t t * . * A i | | Ì | « r « Ì f ; B - H j É 8 C : I - - i ^ . R ( Ì « « a Far-
ntiacifl Giovanni Be t lo i i i . zM'Bres t ì f l . 6 

ACQUA:: FERRUGINOSA, ; - . J U S K J A - ' P E I I ii). ; CURA : : Ì :SOtìMICll>l 
Meda^lla-i a'I'Esposiziliue di Milano, Ki j ' r i có fo r t e - ' s in l , - ' ' • • ' '•• 

.-'Wcstii, Nizza, . JoHné,» AccadèpliafNoz.!Parigi. • . / 

11 sigi: Balloeari di,Verona,prese t l i à té t to dnl ConilineidiiPejonnaiPonte 
alla quale ìiìGoverno, a: garanzia del pubblico','impose il., nòmeiidi-Kònljun'nó.. 
diPejo: per distiiigucfia :dii|ia r inomala, ' •*l«H'leA,: |p;«l* ' l '«l .Bf. l«l5Jr«>, 
doT.e da,secpii'vi sono.igli'stabilimenti di cura,.eiaecotronp.-ipHii'^iia di.per-
s o i i e . - : ' ' ' ' ' '" .' ' • • ' , • ' . " • ' ' ' . ! • ' " - > ' , » • • . , i . . . ; - . , , A A : - , , - W \ ' , , ' „ • ' ' . - : : : • " • : 

Il;Belociiri non iiv.èndo smercio della delta-Apqa^ .pelila,sua' infijndritrie 
ollròMbla'rol «no Véro" nome,-'ipvonti.djisosiiWrd.i.S'lUf.^tiotó^^ 
ii'glieWgli'staiiipati'qttBilb dt Wniiiaim'fi. P.wfe;d>,'Pe/p,;cbiiiSaWiindà, per 
tfilegaiìlà, sulla cÈpsula-il nome di Fontnhiiid inV.ii>iiiìijl*'iiiif!ròà<!(Jfiii!ò: bnde-
Donisia vedntOijOon'qiiosto o.(iiiliiamento i suoi de oiìriiVi" Si '(ieraettono di 

ivonaerla.pr-riA'oqu!Ì.didl!*;Rl'I;ll)A F O i ^ ' f K B H ' I K * » a clli domanda loro 
sampìiMiirenta,' A.C<|«JA P J S ^ » ayendoiie niiw»)»'! guadiiano.;,, 
.(-•lOndo.itog'.ioro *,,]fenditiri dall'Acqua ,d'i,He loo(iri:laipossibilità d'ingan-
'nare il puTibliod, ìa.^sott'oscrjltà Direziona prega di cb i -dm-somare Acqua 
de l i 'ÀW'r lC .* • ^ O * * ^ ' t o ' P I S J O {non isolo Acqua Pejojpd esigaro olle 
ógni Ijottiglia 'abbia eticliolia- é ^capsula codi sopra, À I Ì ' R M l A . P 0 a i i ; K -

pfijo-Bo'acfniiTVi. ' -
• ' 1 : - ' : , La Dirozioue G.. BORGHETTl.' 

fi 
m ., m 

•n 3 -
,-01. 3 

V(l>; A . K | . : : I Ì § - , S H O 

i 
«i-gilU 

h »-•' 

%'4à 

t '''^'ig'l«s-te-'§ & 6 

o ?s fe o .fe a s 
a p . SI, N o cr* ej 

P U t ì ì i n A l M P H T I ? " n' '°ìflPR*lB'l^eihen(e:;(lovrebtó,6spio|^"jb scopo di OÉ^i,l^J 
: « ^ ' A ' ^ U . ^ i l J J I W H A l ì a m n a a l a t o ; m a iuvece inoHissii i i ì .s 'òno' 'coloro ohe a t - fi! 
i e t t i da mala t t i e s eg re t e ( B l a n n o r r s g i o in g e n e r e ) s u o n : g u a r d a n o , òlio a l'ar | 

,. , , , soorppar i re al piìi presto l 'apparenisn del male che lì t o r m e n t a , a n z i c h é - d i | 
s t ruggere , p e r s empre e r ad i ca lmen te la causa ciie l ' h a p r o d o t t o ; a p e r c i ò fare adope rano : a s t r i n g e n t i dannos ias i i i i i - a l l a - : 3 
8811'» p r o p r i a ; o d ^ ^ _ , q u e l l a del a prò e nasoilura. Ciò succede lu t t i i g iorni r que l i r olìe'VignOràndQ'ésistéiiza del le pillole . | 
d e l . P r o f . i t Z / G J P O B W d a l l ' U n i v e r s i t à di P a v i a , o • . r , . ,, , , J 

i:;,!> ,Qi?"' ' , '9P«ll0(e, o h e , con tano ormai t rou tadue auni di auocesao i n c o n t e s t a t o , per le con t inue e pe r f e t t e guar ig ion i dogli scoli - l 
; « | r s c e u t ! ; o h e . - o r o a i o i , sono, come l o - a t t e s t a il va!8nte:I)ott-:.!Bazw'ili di P isa , l 'un ico e vero r i tnedio che « t ì i t amente ail'ireqna< : | 
j i eda^ iva Wi^nsoaoo radioalmeì- le «, il J Ù e d i t t o malat t ie ; (Blònnor rag ìa , c a t a r r i u r e t r a l i e r e s t r i ng imen t i d 'or ina) . j ^ u e c i H ' » S 

( c a r e n e i s e l a . ' B a a l a t t t o . Ogni g iorno v i a l t e m à d i o o M i r i i r g l c h e dal le 10 a n t . al le 2 pi Ooneulti a n c h e per corr i spondenza . | 

ISIlFFfflA Ohe l a - so l a F a r m a c i a O t t i v ì o Ga l l saa i di Mi lano con L a b o r a t o r i o P i a z z a , S S . 
• P i e t r o e, t i n o , 2 , possiede la fedele e m a n i s i r a l e , r i o e l l a delle vero pillole del 

Prof . IVIGI POflTA d e l l ' U n i v e r s i t à d i , P a v ì a . , 

i M ' i K ' « i ? , ' ^ ' ^ * . ^ ' " P""?" '®. ' ' ' L , , 4 , a l la l -a rmac ia A. y c n o a successore a l , Galleani — con, L a b o r a t o r i o cHi'raiòo, V i a ' S p à d à r i " , 
,1N IO ,}Mi l ano , : ; a i : r i o t j vo i i o{ ranoh i ' ne iKegno ;8d a l l ' e s t e r o ; — U n a scatola pi l lole del nròt. Luiòi' Po r t a . — Un 9aoon(> xiì •'' 
! fo l -ver8 :por ;ao( iua sedat iva , ooUì i s t rnz ioub aulf lodo d i ' : u s a r n e i ' . *̂  " ' ' 4') i 

fiwn&tori,-in u a i M B , l?abria A,, Comedi F.,"Rlippuzii-Giroìfl(nie.L.,Biasioii farmacia alla Sirena: « o r l z l 
• r r l c i . f e , Farinaoia (, Zanetti, ,G. Serravano ; « n r n , Farmacia N. Androvic ; l ' r c u t o , Giapponi Carlo, 

^ n f ° ™ l - ! ; " ' ' * ' ì " ' ' ' ° ' ? " ' * ' ' ^ ™ " ' : ' ' ' ' ' ^ P ! ™ ' ' » » . •'««kel F . ; M i l a n o , Stabilimento (f. Erba, via 
ria tana Vittorio, i'.umiiiift A TI T'3 r,.ua K «,...•„„«,. A /. .„•: c^i_ . n '~- , , «._. «« ' 

( i o r l z l a , C, Zanetti e Pontoni faruiacisiì ;,: 
F r i z z i C , Santoni! 8fi)|!l'i»;tìy,Oj,, 

'• «"""no'" ^ ' * ' ° " ° ' '^ '" ' ' "" ' ' '* n- '72. Casa À , ' « i a n z i Z o'"éòm7. Y Ì ^ s " l V l 6 " ' R « m a ^ 

ADOPISRATti I t ,ElNOMATÒ,,mFE?lQtkTt ì ;E! t ì 'pfeMAi; ; ' : .^ 

•-' '• i:%'SBl!?83iliiiltE,':;:•? .'::;; 

Doppio Amido Borace'Banfi t ' * a S ^ 

I)oppio Amido. porac^'Baafi ( 
','Mardài Galli) 
••'dèiitìsltat'a{> ) 

\,\' Doppi<):;Aimd|Borf(36:Banfi:|;t||^:|':;;':^^^ 

•; Nessuno piió usare.del nomo: diiiA»iI«l»:B,^«;»«e.,ili*iP.'X'», À'„ , 
BAUil '» agirti a tei'miné di Ugge; contro tyrttt cplorQ,cl(a [fabbrlhfiss^ro ' 
0 solo anelati v'èildesséróaotlo;il,isamplii5? i)5mB„di Àf^W,!?.,.»,* , S * ' 
r a e e , qiiàlslasi' altra' qualità di qualsiasi forma, ^ «««'«••*'*><.'', 
d à l l c l a » n n i > s o B i i l e » H , l iMl tBi^ lQnl e, doitt"«tìà«§e'Wèiptt- < 
p r e I » ' « * » » € * ' e À I i i . © . ' , ' , ' . ' ' . : ' ; • " . ' , ' ; ' " ' ;:-,-•;:_•.-:*:'":;»y':" '>: 

I n t p t t r t a i ù o . - 1 1 Bjiriicó -vi è iii<ioVĵ oi;.al<)'còii altre'sostapse i n ­
da non corrodere la biancheria; pur rdhdfe'iiddla'dura è •lucida: • 1 i- • „,: 

. KNeiatVo.: |i'i>,e4>tà|ie « ^ g r e i j o < l« ' ' ' a éà i ' i i (na : : ' i iHro ' àneaF i« . -
t r p v n t ò f . " .'. " ' .;;.:-: ' ' ' --:-'':-''::-.- --ri--::: !:;, ..'d,, - ;v',.;..,.,,> .j 

Speoi'àlitàdeiPrenliiiiti) Stabilimanlo A . - B A S i i " ! diMjla.P.o.,. ;:, ;.: ,1,, 
' Vènde^i'dti t u t t i i principaliiDroghion.-eiNegoz|anl),ii),pplppiali,. • 

' - ProViilè'o doaiandate'ai Droghieri,la C i p r i a B^.oi^n.iMa*** B.ANB'M,,' 
: l(jieii^aa"rìPfrescànt6,>garailtila,pura,.,U,,|1l^il iPacbp.grtó^ 

ilpiCCOlp. ' ! , ' , , : , ,';^.- ' ' . ! . . , . , ' . ! . , " : . ; ' ' • " . ' ' " ' . l*-""l 

^Ac;op«:'..:<l(ii»wi: 
' COS'ir-BII'I '- 'ì 'OBB. MECCIAISICO .. 

C O N D U T T O B B DELLA 

piiiim, FiBiEu «reHisi.i'iiicipiiimwfii. 
^ - OIO;:-ÌÌA*'Ì ' Ì&: '»K'IFOIÌÌ. . . - ; : . Ì :H: 

' ''""''••="•'• • »i : ;:~,:ìiJi)dN|''!^J.:;',"'f•;'';'::;;:;-,^;.;^ 

-:::-',: ' roivBBniA;.. 
Tubi —-Candelabl:! —! Colonne, 
,,.:—'Braqciidi—: Ornati perrip^ 

gliioree,oancélli,~ Psdiglipni, 
'— Artiéóli da fiibliricàti — Da 

' giardino, i - Pei:-Vagricolfura: 

Caldaie-di:ghisa:dai polepta 0 da: 
-bacato -r-, Piastre por cpóipe 

efonpadclie — Fornelli, fissi e" 
' portàtili. ' ' ' : '• ' ' ' ' 

tìòili di qualunque Sorte tanto in. 
" ' 'ghìsà 'chéìn 'hroi izo jforsì) rao-

deiiì, disegni 0. indiciizipni. 

: . : ' . ' • - O W I C I M A - ; -

Motori .a, vàpore 'éd idraulici — 
,'J, Caldàie !i vapora" —'^ràiidiisi 
' sidiii '—t>ulègg« iA'lhgrariàggi 
' ' —' 'fòrcKi'tfa viiib-eittà paste; 

— Pompe di'i^àl»B<iaB genere. 

Ponii'— 'l4ttoid'^~' 'f ' jrSpfÌU'e 
y ' ;Rii*ll iéi i i iférr(iJ"" '• ' '= '••• ' 

Impianti indHstijaU(--r'FiIandè.' 

-Riparaziopi di qualiioque gappro. 

'^làsaiinà c t ì à ' -Siila" esecniione 
• "'aài'la«()rì-'e''jire-A»l'mbdioi. »-',-

Odine, X88@, — ©p, Mar60 Batduuoo. 


